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Legge n. Ii ii e ee converte in legge. il R. decreto tgennaio 1915,
n. 4, col quale sono prorog ta : terraini stabitata dagli arti-
coli fee is della legge 14 luglio 1912, n.854, stella istruzione
iv'ofessio'nale.

Door-to legge L.uogotenenziale n. fios col quale il termine
stabalito dall'articolo 9 del decreto Lupgotenenziale i° agosto
19/5, n. 1188. concernente l'esectersone di opere igienicles, è
peorogato fino al 30 giftyno 1918.

Decreto Luogotenenziale a 1099 col gatele laprovincia di Tre-
miso è atetorizzatre a stabilire ten þedagþio per il tran<i¢o go-
pra I,pntte'della Pflula siti /lisme Fiatteltingo laprovinciale
221rev¢to*Conegliano.

Decreto Luogotenenziale n. diosteal quale sono dichiarate di
u,¾ifaa titili‡ , le iþere ,'occor &ìift per là sistemazione

Efa seniq dqlfs actiola di'tiro per Wombardieri di ßuw

Dooroto Luogatonenziale ».1105 col quale è dichiarata opera
di titilità pw&bMa la costrterione, da,parte della « ßocietà
G. Ares:eido ø C. >, di tm raccordo ferroviario fra gli stabili-
nenti ansiliari « Cantieri offleine Savoia » dit detta Societù,
siti fri komune ai Cornigliano Ligure, e la lines ferroviaria
Genone-Rovi Ligure.

Decreto'I:,uogotenenziale n.fifÐ col quale è prorogatègnoal
30 giugnq 101ß Vautorixxaxione a derogare alle disposizioni
dei dwrjorip. Anganale nell'importazione di travereine di
1 o dit þagye Refle ferrovid dello stato.

Den o IJaogotènWAziale n. 1/21 col quale è modigcato il re-
galarnentgoppgato con R. decr.øto 18 marzo 1909, n. 158,
concernante il personale delle tasse sugli affari, nella parte
riguardante le cauxiona dei .ricevitori del regis o.

Decretik,angotenenziali .nn. 1984, 1085, 1086, 1087, 1089 e

LORB rt/tettekti applicazioni di tassa di famiglia - Erezione
is enta inorale i Approvazione di convenzione Cigssißca-
rione di scuola industrizie.

Relazioni e decretà Luogot.enenziali per la proroga di potert
dei contmissari straordtyari di Modica (siracusa), Molochio
(Reggio Caldbria), Castelfocognano (grezzo), Rivarolo Ligure
Geleona) e fico Equense (Napoli).

Dommsesiotie delle pradè: Ordinanza che diWara chiusa la
olemttoria nei procedimento relativo al giudisio di legittirnità
per la dattura di tre casse di cattfara.

Osanoemmions canwrew•œo.

E,(nistero delle poste e dei telegras : Avoiso- Corte dei con-
tii Pensioni priçglegiate di guerra liquidate dallaserione IV
- Ministero per l' industria, il commercio e il lavoro -
Ugloio centrale di statistioa: ßlabstica sommaria delle cause

delle morii acceshie neliegno neifanno 1915 - Ministero
dell interno: Direzione generale della sanità pubblica: Bonet.
digo sanalario switimanale del bestiame n. 97; da 2 a33'8 Ju
g3io £917 - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblicooßmarrimen.ti di ricevute - Direzione gene-
rale del tesoro: Fresso det eamsto pei certipeati de pagne
mento dei dast doganali di importazione - Ministero poi
y industria, il pommercio o il lagoro; Medio dei damóf.

PARTB)ION .UppictALE.

Uronaea della guerra - La nostra guerra -- Grontos:Ita
lihan - Telegrammi Stefani - Insúzioni.

PARTE UFFIGIALE

LEGGI E DEGRETI

Il numero 1111 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale ai Sua Madstà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 'di Dio o per volonth Gella Itazion.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

In virtti dell'autorità a Noi .delegatai
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Reale del 3 gennaio

1915, u 4, col quàle sono prorggatl i termini stabiliti
dagli articoli 12 e t3 della legge 14 luglio 1912,n.854;
sulla istruzione professionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

S.tato, sia inserta nella raccoltacufficiale delle leggi e dei
décreti del Regno d Italia, mandando a ábiun ue spetti
di osservaila e di farla osgervare come logge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 Inglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Da NavA.
Vigto, Il guardasigilli : SAcom.

Irnumero 1108 della raccoua u/)!ciale delle Ëeggi e dei dooreti
del Regno contzene il seeuente dedrato

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Tuogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOa10 EMANUELE III

per grazia di Dio e por dolontà della Nazione
RIT W1TALIA

In virfit dell'autorità a Ngi.delegata;
Ve dufo il Nostro deoreto 1° agosto 1915| n. 1188, con•
enentidisposizioni di carattere tiansitorio per soll ·•
citare l'esecuzione di opere igleniche;
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Veduto il Nostro. decretp 13 luglio 1916, n. 932, col
quale xenne protogato al 80 gittgno 1917 il tèrmine
Stabilito neWarf. 9 del decreto 1° agosto 1915;
Ritenuta la necessità di prorogare ancora di un anno

le cÌëËà $1šþõšizioni;
ÉÈÍâ ÎÌ Ò nsÌgÌÍo dei ministfi;
Sálla proposta deÌ ministro segretáfio di Stato per

gii äkiifi 4811'ititéYliö, dl äöwŒfto di fiitittštfi del te-

soreg del lavori pubblici;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1.
Il termine fissato dall'art. 9 del decreto Liiogotenen-

ziale 1° agöšfo 10ÌŠ, n. iÌ8'$, già þi•otrado aÏ 00 giugno
19ÎŸÀôt Ñôstfð dadetà 18 fugild 10fé, n. 082, é þFo-
rogifo Anó al 80 gitignó 1918.

Art. 2.
E presente dooreta avrà applicazione dalla data del

(* lúÑÌÌóiÖÍ7 e irdità soitäposto al Ì>arÌamento per
esitéfè convertito in legge.
Ofdiniamo che il présente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto fiella raccolta affläläle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roinà, addi 1° luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - ÛARCANO - BONOMI.
Visto, Il guardasigilli: Saccr1.

AltngperoßOgdega raccoltg tif}iciale della leggi e dei decretiÈsi Asgão 3dntiene il septjenG decreto:
TOMASQ IÈ SAVOIA DUCA DI GËNOVA
ÌÑóidì$fi"dñÑë ÈèliëráÏë Ëi Stia käëità

VITTOÏÏÌÒ ÈËANÍJELE III
Šëi• gi'aËä Êi Ìilö e jier válötítà della Nazione

Ilf D'iTALIA
Ìii ŸÌËtti dail*äutorfth à Noi delegata ;
Vista l istanza 24 ottobid 191 , óän etti la Iifotitiöia

È! Šr&Ëisä ha óhlðiito che sia approvata l'imposizione
di fši þ&&âggÌb þëi• il transito sul nuovo ponte in ce-

fŠßfftö hi'filifð detto della Priula, sul fiume Piave, a ser-
ÍŠ deltà diéndh þrovizieiäle Treviso-Odnegliano, giu-

sta la tariffa alÌ!iidpd defÌherata da qtiel Consiglio pro-
vinciale in eduffdiliá dòl 14 Mgdstõ precedente;
VidÏÊ 1& Êeliberazione 18 novembre 1916, con cui la

Deputazione provinciale di Ìreviso limitava la duÊata
ðiidhifð þ$diggð & 80 änifi;
Visto il parere 14 aprile 1917 del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici, favorevole all'imposizione del
pedaggio stesso per il periodo di 30 anni, e all'appro-
vazione della relativa tariffa. salvo a sostituire nella
medeÑiihá äÌlà voce n. 19 « camion L. 1,50 m le altre :

Ocamion carico L. 1,50 ». e « camion vuoto L. 0,75 » ;
Vista la deliberäkiotie 15 maggio 1917, non chi la

böpftfttrione þroflüciale di Treiriso ha adottate lemo-
difí6a Íóni älIA täi'iffa sùggäfite dal Consiglio superiore
dei lavori pubblidi;
Considerato che non potendo la provincia di Treviso

con i mezzi norolali provvedere alla spesa a suo äh-
rico per la costi•uzione del ponte, si.rendë ginatinoata
e necessaria l'istituzione del pedaggio;
Che i proventi di questo, durante un trentennio e

seöondo lá tafiffa proposta, non superei'ãIinò Ìã Èetta
spesa;
Visto l'art. 38 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

ällég. F, sulle öþerà þtibblidhe ;

Setitito il Consiglio di Stato ;

Sulla p1'oposta del Nostro ministro segretárid di Sfàtu
pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e deci*efiaino :

È autoriziatá la proviilcÍa di TFéfiso a stabilire un
jiedaggià þëf il fi'ääsità dofiFä il jióxif8 dã¾a Ÿffd18 Aul
fiume Piave Jubgo la provinciale 'Ì'i•eviso-Conegliano,
da esigersi per un trentennio in base all'allegata ta-
riffe, vista, d'öfdirte Nostro, däl þYedèlto thiniëffd.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dàÌ sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffidfàld dgÌlå leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mairdando a chmnque
apetti di osservarlo é di fài'ló oäseivaie.

Dato a Roma, addì 31 liiaggio 19f7.
TOMASO III SAVOIA.

$0NOMÌ.

Vhito, D ýuaMagigily: Sicem.
'Ì'AÌìÍÉ'FA di pedaggio sul ponte Èritzla Ilmgo Ïa strada

provinciale da Treviso a Conegliano.
I. Vettura a due ruote, ad un cavallo, L. 0,20.
2. Vettiiña a quáttro ruote, ad un antallo, L. 0,55.
3. Ÿettura a quäftro rdote, a dué avalli, L. 0,50.
4. Vettura a quattro Vuote, a (uátiro cavaÌli, L. 2.
5. Carretto à due ruote, vuoto, ad un cavallo, L. 0,10,
6. Carrdtto a dëe rudte, carico, dd dá catâÏló, L. 0,40,
7. Cirro, a quattho roote, vuoto, äd uno o dáe dâValli à altri

animali, L. 0,20.
8. Cai'ro a quattro ruote, cafico, ad on cavallo od altro ani,

inale, L. 0,30.
9. Carro a quiltro ruote, cárioo, a due ààŸäÛ o áÏfi•i ani-

mali, L. 0¢0.
10. Per ogni cavallo, od animale da attiragito in piñ¿ L O,10.
11. Cavalli, muli, buoi, asini, L.0,10.
If. Ñânzi picòoli e máiali, L. 0,05.
13. Pecore e maiali piccoli, L. 0,02.
14. Veicolo a mano, a dde rnóte, 4 ando siä omrido, LLO;10.
15. Mdtocidlette, L. 0,20.
lŠ. Êolóciëlåttè con rinfordhío, L. Ò 60.
17. Automobili a tre ruote, L. I.
18. Camion carico, L. 1;50.
19. Østdion vtioto, L. 0,75.
21. Rùtomöbili, I-. 2.

Pbr tùtti i admeti della tirifa, iI fíforno gara eiekteAi jedag-
gio, quando avvenga in giornaia, ossia prima á Ïfa m¾Å0Ñ4 dtúlo
stdsso giorno. I veicoli panati ylioti che rltornano iri gióistà\a eg-
richi,)dgheranno la diferdifã.

Miriliteio dei làŸöfi liubbÏidi ,

Direzione generale di ponti e strade
Divisione 3a - N. 2362.

Visto, d'ordine di S. A. R. il LuogotètiënfèGenerale di S. M. ibRe,
come da decreto in datÄ 31 fig'õ 1011:

Il ministro: BONOME
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its kû¾ $1tói din&¾ëeedte u.$dialè dalle leggi e lef deóneu
del Rdý¾a odntiéâ¾ il repú¿Ñfa decreto:

ÍOhÍÃdO In SAŸÒÌA DÚ0A DI ÔËNOŸA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazià di Úlo e per volenth della Ñàzione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Ÿiita là logg'e 25 giugno 1865, n. 2359 sulle espro-

þ1'iazioni per causa di pubblica utilità ;

Ÿieta lä leggo 18 dicembre 1879, n. 5188 che approva
lctme modificazioni a ,quella citata ;

SuÏia proposta deÌ niinistro, segretario di Stato per
le ai'irfi e müiiizióni;
Abbinino decretato e decretiamo :

Art. f.

Sono dichiai'Ate di j)ubblica utilità le opei•e occor-
rênti pài· la sistämäzione e l'ampliamento della ecnola

di firó per boillbardieri di Susegana.
Art. 2.

AlPespropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
mdbiliari a tal uoþo oedorrenti e che sarànno desi-

gitëti dal precÌetto lÈinistei·o, sarà proffadtità a norma

dolÌe citata leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei ddereti del Regno d'Italia, mandando a ehinnque
spÑ(fi di ossei•vgi·Io e di fai•Io osséi'Täre.

Dato a Roma, addl 1° luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA,

DALLOLIO.
Visto, Il guardesigilli: SAcom.'

Il niemero 11ðã della faccolta uf)iciale della leggi e dei decreti
del Regno cotitlene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Léogotenente Generale di Sua 1Waditt

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D' ITAIJA

In virth dell'autdtità a Noi delegata ;

Vista In legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle -estiro-
pritzioni per causa di pubblica utilità ;

Vista la'legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alonne modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le aruti e munizioni;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità la costfuzione,

da parte della < Società anonima Jtálians Gio. Anseldo
e C. », di un raccordo ferroviário tra gli stabilimenti
ausîllari « Cantieri onidine Savoia » di essa Società, siti
in clöniune di CorniglianoLigure, e la linea ferroviarla!

denova-Ñovi IJ ure, 'con deriv4¼iohë dalliesidteyte þi•
natio di rancor o fia gli .stabilimentidelÍa Alooféta
stessa « Acciaierie e fonderie y pure situati in töi•ñtprio
di detto Comune, e la inëdgáifilà línea Genova ofi
Ligure.

Art. 2.

L'opera suddetta dovrà essere compiuta nel termine
di mesi quattro dalla data del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Îtalia, mandando a chiun<ue
spetti di osservarlo e di. faHo osservare.

Dato a Roina, addì 1° luglio ŠlÏ.
TOMASO DI SAŸOIA.

Dífš¾io.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1119 della rdecolta ufficiale delle leggi e aes gedy•egi

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA ßÚ0A hiÈËNOŸ&
Ledgotenente GeneraÌë di Êtà XMggg

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e per volonth della $à ôn$
RE D'ITALIA

In virtti de11'autorità a Nöi deleghta e 91 Doteri
confëžiti al Governo del Re dgÌla 1ëgge 29 iniggib lüf6,
n. 671 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro, segretario di Stato per le

finänne, di colicerto col rhiniströ eegretário dißthtö per
i trasporti marittimi e fefroviari;
Abbiamo decretato e dediatiamo :

Articolo unico.
Fino al 30 giugno 1918, à confermata ål niinistro

delle finanze la facoltà conferitagli col decreto Lüðgo-
tenenziale 3 agosto 1916, n. 965, .

di derogare álle di-
sposizioni del repertorio della tariffa doganale, rela-
tive alla clagsificazione delle travèrsine di legno per
skade färrate, autorizzando l' importazione co; tratta-
mento. del legno comune sqündi•àto ähöhä döllktrW6iv
sine di legno da ebanisti introdotte nel Regno dalla
Amministrazione delle ferroirie deÏIo Stifd.
Oraînîamo che il preatmte decreto, Etünftó dál $igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffióialë dellé le
e dei decreti del Regno d'Italia, mandditdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 28 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLr- MEDA - BIANCHI R.

Visto, Il guardasigilli: SAccHL

18 inintero 1121 delle raccoka tafficidié délië le#gs ¥Ñei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENgVA
Luogotenente Generale di Sun Määàtà

VIT1'ORIO 1 MANUELIA III
per grazia di Dio e poi volontà della Nazione

RE n' ITÁLlá :

In virtil dell'autorita a Noi delegatar
Vista la Ïëgge 2k dicãñihrel1946 ä!144
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disto il regolamento per il personale delle tasse su-
glkuffari approvato con deareto Reale 18 marzo 1909,
n. 158 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

Oon effetto dal 1° luglio 1917 la ritenuta dell'uno

per cento al inese prescritta dall'articolo '26 del regola-
mento 18 marzo 1909, n. 158, a carico dei funzionari
dell'amministrazione delle tasse sugli affari aventi cau-
zione incompleta, è devoluta a favore dell'impiegato e

destinata ad integrare la cauzione, per tre anni dal

giorno ih cui gli è fatto obbligo di prestare il supple-
mento di melleveria.

Qgalora alla fine dei tre anni non sia stata comple-
tata la cauzione dovuta, la ritenuta sulla somma tut-

tora mancante sarà da allora in poi ineamerata dal-
l'erario, ferma stante l'applicazione delle altre dispo-
sizioni di cui allo stesso art. 26 del regolamento.

Art. 2.
Le disposizioni di cui al precedente articolo non si

applicano per le cauzioni dovute e non prestate in
tutto od in parte in occasione della prima nomina a

ridevitore del registro.
Art. 3.

Il ministro delle finanze stabilirà le norme per Pat -

tuazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOTA.
BOSELLI - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
cle1 Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1084. Deereto Luogotenenziale 14 giugno 1917, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Santa Marina (Salerno)
di applicare per l'anno 1917 la tassa di famiglia
con la massima aliquota percentuale di L. I25 col

minimo imponibile di L. 200.
N. 1085. Decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Reggio Emilia di appli-
care agli effetti dell'anno 1917 la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 1500.

N. 1086. Ðecreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanzo, è

approvato il regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Ge-

nova, in sostituzione di quello approntp con

R. decreto 3 settembre 19H, n. 1195.
N. 1087. Decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, col

quale, sulla proposta del ministro de11'interno, l'O-

pera pia « Arcuri » in Palazzo Adriano, è eretta
in ente morale con amministrazione autonoma e

ne è approvato lo statuto organico.
N. 1089. Decreto Luogotenenziato 1° marzo 1917, col

quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, di concerto col ministro del tesoro, sono
approvati la .convenzione fra il Ministero della
istruzione pubblica e l'Istituto delle dame inglesi
di Vicenza, e il regolamento per il conferimento dei
posti gratuiti e semigratuiti nellTetituto medesimo.

N. I092. Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1917, col
quale, sulla proposta del ministro per Pindustria,
il commercio ed il lavoro, la R. scuola industriale
di Reggio Calabria, è classificata, ai sensi e per
gli effetti della legge 14 luglio 1918, n. 854, di2°e
di 3° grado (sezione meccanici elettricisti) assu-
mondo la denominazione di R. Istituto industriale.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per .

gli affari dell'interno a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M, il Re, in udienz«,
del 14 giugno 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Modica
(Siracusa).
ALTEZZA!

31i onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che liroroga di altri tre mesi i poteri del
B. commissario di Modica, essendo tuttora impossibile procedere alla
ricostituzione della ordinaria amministrazione, a causa dell'assenza
di un considerevole numero di elettori che trovansi a prestare Ser-

vizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonik della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dellinterno;
Veduto il Nostro decreto 31 agosto 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Modica, in provincia di

Siracusa, ed i successivi Nostri decreti 9 dicembre 1915,
12 marzo, 22 giugno, 30 novembre 1916 e 8 marzo

1917, coi quali venne prorogato rispettivamente di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Modica è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del vresente decreto.
Da¾o û Roma, addi 14 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Or.woo,
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli a/¶ari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M, il Re, in udienza
del 14 giugno 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di MoloeAio
(Reggio Caladria).
ALTE2'ZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deereto che proroga, di altri tro mesi i poteri del
R. commissario di Molochio, essendo tuttora impossibile provvedere
alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza, a causa del con-
siderevole numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

-Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli _affari dell'interno ;

Veduti il Nostro decreto in data 22 settembre 1916,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Molo-

chio, in provincia di Reggio Calabria, ed i success vi

decreti in data 14 dicembre 19l6 o 18 marzo 1917, coi
quali fu .prorogato ,di tre mesi il termine per la rico-

stituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 2T maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Molochio, è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relassone da ß. N. u vainistro segretareo di dedso µer gli
agari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 17 giugno i917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Castel-

focognano (Arezzo).
ALTEZZA !

Mi oporo sottoporre all'augusta firma di Vostra. Altezza Reale

l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Castelfocognano, non essendo ancora possibile
procolere alla ricostituzione della oriinaria amministrazione a

causa dell'assenza di un considerevole numero di elettori richia-
mati alle armi.

TOMASO DT SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Generale di Sua Maesd

VITTONIO EMANUELE III

per grazia di Tho e RT voi à deMa Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Sulla proposta del ministro segretario di Statp per
gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 34 dicembre 1915, con cuã

venne,aciolta il Consiglio comunale di Castelfacognáno,
in provincia di Areizo, 23 margo, 23 giugno, 14 set-

tembre, I4 dicembre i916 e 28 marzo 1917, coi quali
venne ororogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale mede-
simo;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castelfocognano è prorogato di tre mesi.
II ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto. •

Dato a Roma, addl 17 giugno 1917.
,

TOMASO DI SAVOIA.
Oauxoo.

Relazione di 8 & il wingsgro segresarto di deatosper
gli a/¶ari dell'iderno. a S. A. R. Tomaso di Savoia;
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in
udiensa det 17 giugno 1917, sul decreto chç pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Ricaso'o Ligure (Genova).

TE Z a l

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito echema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri
del R. commissario di Rivarolo Liguro, non essendo possibile proóe-
dere alla ricostituzione dell'ordinaria amministrazione, a causa del-
l'assenza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziong
RE D' ITAL1A

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 14 settembre 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Rivarolo Ligure,
in provincia di Genova, 21 dicembre 1916 e 18 marzo
1917, coi quali fu prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunate e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 191õ, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

naie di Rivarolo Ligure à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 17 giugno 1917.

TOMASO DÏ SAVOIA.
ORLAND0e
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Relazione di &cEifl ministro segretario di ßtato per
gla//Wri delltingernova S.eA.Ær Tomano di Savola,
Luegotonente Generale di S. H. il Re, in udienza
44 titgiugno 1917egyl decr¢to che proroga ipoteri
dhi10ogamissario- straordinario di Vico Equense
(Rúpoli).
RETEZZAL

g( onoro sottqýorre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'ugtto gehenta di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri
del it commissario di Vico Equense, stante l'impossibilità di pro-
cedeft 41:4 tinostituzione della ordinaria Ammimstrazione, a causa
della assenza di un -

gran numero di elettori richiamati alle armi.

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotanente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Razione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sullfproposta del ministro segretario di Stato per
gli affari deg'interno ;
Vedtiti il Nostro decreto 16 settembre 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Vico Equense,
in provincia di Napoli, 2i dicembre 1915, 23 marzo,
22 giugno, 21 settembre, 21 dicembre 1916 e 22 marzo

1917, cai quali venne prorogato rispettivamente di

tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agr iile per la ricostituzione del Consiglio comu-
nalg di Via Equeuse, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 17 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORONDO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915 ;

is‡a la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta di oggi;
IJdito il congnigario del Governo ;

Ordina

la chiusura dell'istruttoria nel procedimanto per il giudizio di legit-
timig pen la cattura di tre casse di cantora sequestrate a Napoli
suggoscafo Adriaticos il 24 maggio 1916.

Manda 41 segretario della Commissione delle prede per le notifi-

cazioni e pubbilcazione di cui all'art. I I del regolamento interno.
' itöma, 14 luglio 1917.

Il presidente: La Terza.
Il commissario del Governo : De Notaristefani.

11 segretario: Marcelli.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
avvxso.

11 giorno 13 luglio 1917, in Gatta, provincia di Reggio Emilia, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a

classe con oratio limitato di giorno.

OORTE.DEI 00NT.I

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del 12 febbraio 1917:

Fratelli.
Serretta Coneetta di Salvatore, sergente, L. 1120.

Regia marina.
De Tommaso Consiglia di Capozziello Giovanni, marin., L. ô30 -

Mirabella Mario di Salvatore, id, L. 630 - Tagliapietra Angelo
di Luigi, cap. mec., L. 905 - Finocchiaro Venerando di Pietro,
fuoch., L. 630 - Tridente Francesca di Fellini Liberato, WA-
rin., L. 630 - Squadrito Angelo di Antonino, id., L 630 -
Memmo Angelo di Vincenzo, id., L. 630 - Raggio Rosa di Peria
Salvatore, aiut. la classe, L. 1500 - Armeni Bruno Antonio di

Giuseppe, guardia di finanza, L. 840.
Riprese in esame.

(Aumento di pensione).
Merli Giovannina di Fasella Paolo, maggiore, L. 100 - Baronchelli

Rachele di Visini Luigi, soldato, L. 100 - Brunelli Maria di
Bertoni Amedeo, id., L. 50 - Bragalio Annunciata di Itonchi
Daniele, id, L. 150 - Del Fante Mariagdi Mattioli Ermenegibig,
id., L. 100 - Filippelli Giuseppina di Cannata Domenico, id., L.50
- Parsani Angela di Barcella Luigi, id., L. 150 - Covili Maria
di Gapelli Evaristo, id., L. 100 - Triberti Laura di Fenzi Carlo,
capitano, L. 50 - Cappellari Elide di Membrini Luigi, spldatp,
L. 50 - Battissacco Santa di Vida Lorenzo, id., L. 50 - Azzari
Maria di De Negri Giovanni, id., L. 50 - Bandoli Angela di
Bezzi Cirillo, id., L. 50.

Caravina Pierina di Caccia Gentile, soldato, L. 50 - Carvelli Giu-
seppa di Nicoscia Pantaleone, id., L. 50 -.- Azzarito Antonia di

Azzarito Francesco, id., L 50 - Gasperini Bianca di Signorini
Etailio, id., L 100 -- Costanza Pasqualina dí Barbetta Angelp,
id., L. 50 - Sacchetto Angela di Gavagnia Edoardo, capigggg,
L. 50 - Beretta Felicita di Vellata Angelo, soldato, L. 50 -
Turci Zelinda di Malvezzi Giovanni, id., L. 50 - Pezzotta Oliva

di Bosatelli Giovanni, id., L. 50 - Ferrero Clara di OssolesAn-
tonio, id., L. 50 - Panzetta Letizia di Luppi Augusto, id., L. 103
- Colonnelli Clementina di Sedran Antonio, caporale, L, 310
- Ferrini Vittoria di Socei Guido, soldato, L. 630.

Adunanza del 17 febbraio 1917:

Dirette.
Varriale Giacomo, sergente, L. 912 - Secciani Sallustio, soldate,

L. 1008 - Storchi Antonio, id., L. 612 - Tedeschi Abele, id.,
L. 1003 - Rampi Augusto, id., L. 1008 - Angelotti Corrgo,
sergente, L. 912 - Carolini Domenico, soldato, L. 612 - Bo

Antonio, caporale, L. 720 - Bisagni Enrico, soldato, L. 612 -
Guiducci Pietro, id., L. 1008 - Giachello Vittorio, id., L. 612 -

Sagnotti Pietro, caporale, L. 720 -- Sharug1ja Pietre, soldato,
L.lüge Morghen Giuseppe, id., L. 1260 - Capolongo Gae‡a-
nino, id., L 612 - Dossi Marcello, ii, L.612-Luca Sebastigno,
cap. magg., L. 720 - Eusco Pasquale, soldato, L. 612 - Moro

Ugo, id., L. 1008 - Torriani Luigi, id., L. 1008 - Altopiedi Mat-
tia, id., L. 612 - Zaccarelli Angelo, id., L. 1008 - LasclaÏfgri
Luigi, caporale, L. 720 - Saccoccio Gennaro, soldato, L. 612 -
Tararan Domenico, id., L. 612 - Armellini Ettore, id., L. 612 -
Massacesi Achille, id., L. 612 -- Albertin Natale, id., L. 12ð0 -
Vitone Carmine, id., L. 612 -- Ranaldi Vincenzo, id , L. 1008 -
Vacca Antonio, id., L. 612 - Citton Valentino, id., L 1006- Bel-

lingardo Cristiano, id., L. 1008 - Andreghetti Adolfo, id., L. 1008

- Madoni Roberto, id., L. 612 - Marchetti Giuseppe, id., L. 612
-- De Paoli Antonio, id., L. 1008.

Giorgianni Vito, caporal maggiore, L. 720 - Roberto Giuseppe,
aspirante, L. 3000 - Faccenda Carlo, soldato, L. 612 - Bar-

bieri Francesco, id., L. 612 - Iodice Giovanni, td., L. 1038 -
Latella Rocco, id., L. 612 - Felici Isidoro, id., L. 1008 - Fer-

ruzzi Mariano, id., L. 612 - Dini Giacomo, id., L. 612 - Pa..



GAZZETTÂ UPFICIAIX DE¾ REGNO IPITAL 3801

squarelli Carlo, caporale, L. 1344 - Pelosi Guglielmino, sol-
dato,, L. 612 - Carrari Pi¢ro, id., L. 1008 - Gazzetti Luigi, id.,
L. .008 .- Ïlorroni Pasquale, id., L. 1008 - Bocolarelli Giu-

seppe, id., L. 1008 - Salati Armando, id., L. 1008 - - Intorre
Francesco, id., L. 1008 - Coletti Luigi, id., L. 1008 - Subispti
Annunzio, id., L. 1008 - Brunelli Arnaldo, id., L. 612 - Afi-
niont Nicola, id., L. 1003 - Boen Siro, id., L. 1008 - Leopardi
Luciano, id., L. 1908 - I)ell'Oro Stefano, caporale, L. 720 -
Nueara Francesco, soldato, L. 612 - Salvemini Onofrio, id.,
I¿. \ß08 - Motta Sante, id., L. 1008 - Fabbri Livio, id., L. 613
Itolari Giuseppe, id., L. 612 - Di Paola Pasquale, id., L. 612
- Audemino Giuseppe, caporale, L. 720 - Capobianeo Gar-
mine, soldato, L. 1008 - Spadano Pasquale, id., L. 1008 - Sci-
moom Fran seseo, id., L. 12ô0 - Rategni Carlo, id., L. 612 -

Vitiello Biagio, id., L. 612 - Berea Giovanni, id. L. 612 - Del
Veochio Vianenzo, sergente, L. 912 - Cagnoni Carlo, soldato,
L. 1008.

Retaroli Luigi, soldato, L. 612 - Cocchi Giuseppe, sergente, L. 1792
- Fittavolini Lodovico, soldato, L. 1008 - Binasehi Attilio,.id.,
L. 612 - Palandro Felice, id., L. 612 - Di Valerio Concezio, id.,
L. IQ08 - Marino Sebastigno, id., L. ôl2 - Lazzari Pietro, id.,
I, 100R -- Lombydelli Eugenio, caporale, L. 720 - Steliabotte
Donato, id., L. 780 - Sangalli Pietro, soldato, L. 612 --· Scato-
110) Bruno, id., L. 612 - Tosini Giovanni, caporal maggiore,
L. 1344 - Laliscia Francesop, soldato, L. ßl3 - Cerno Giulio,
id., L, 612 - Molinari Cesare, caport le, L. 720 - Paradisi Gio-
vaani, SolòAto, L. 612 - Marangi Giovanni, id., L. 612 -- Vasta
CAvlp, caporal,0, L. 720.

Rugert Salya‡ore, soldato, L. 612 - Cassi Giulio, id., L. 1008 -
Solfo Giggeppe, id., L. 1008 - Marzucchi Domenico, id., L. 1260
- Menghini Augusto, id., L. 1003 - BarsottiNarciso,id,L.10 8

-s Gin‡! Antonio, cAporal maggiore, L. 720 - Cavallaro Giu-

seppe, soldato, L. 612 - Chierici Umberto, id., L. 612 - Ga-
vani Luigi, id., L. 012 - Torriani Augusto, id., L. 612 - Ber-

gar Attilio, id., L. 1008 - Grossini Francesco, id., L. 1008 -

Di Febbo Nicola, id., L. 1008 - BancoLuigi,id.,L.612-Alaimo
Gingeppe, 14., L. 610 - Magnaghi Giovanni, sergente, L. 1792
- Cordoni Luigi, soldato, L. 1260 - Ferri Antonio, id., L.1008.

Tarquini Giuseppe, soldato, L. 612 - Di Cola Nicola, id., L. 1260 -
De Summa Nicola, id., L. 1008 - Pozzi Antonio, id., L. 1008 -
Ferri Fernando, id., L. 1008 - Ilizzatti Antonio, caporale, L. 720
- Mengoni Dante, soldato, L. 612 - Felisatti Archidpro, 14,,
L, 04 - Fellini Leonello, id., L. 612 - Fontana GiovAng), id.,
L. (003 - Giustini Rinaldo, id., L. 1008 - Palopoli Pietro, id.,
L. 100ß - Pittarello Seratino, id., L. 1008 - Carlini Michele, id.,
I . 1260 - Torchia Gennaro, id., L. 1008 - Panichi Giuseppe, id.,
L., 1008.

Co)]ayA popo, soldato, L. 1008 - Cecere Francesco, id , L, 612 -
ToreÏli Torello, id., L. 612 - Beltrami Felice, id., L. 612 - Pom-
pgo Doylegigantonio, id., L. 412 - Nunsi Pietro, id., L, 6)ÉL-
Sartini Torquato, id., L. 612 .- Peace Gerolamo, id., L. 612 -
St.gingo Aniglio, id., L. 612 -... Chiatti Gustavo, caporale, L. 1344
- Vangi Luigi, soldato, L. 612 - Bergonzi Bartolomeo, id.,
L. Olg - Searci Vincento, id., L. 1260 - Carli Michele, capo.
refe, L. 1344.

Vedove.
LeMarage Maria di Garavelli Pietro, soldato, L. 630- Pecile Maria

di Bat‡istig Romeo, sergente, L. 1120 - Magro Arnalfa di Ra-
yazzipl Celeste, soldato, L. 730 - Azzaroni Francesca di Prota
Fragesco, id., L. 630 - Rochira Filomena di Buccolieri Pan-°

cragio, id., L. 630 - Campus Giovanna' di Canalis! Pietro, id.,
L. 630 - Souteri Maria di Tirotta Nicola, caporal maggiore,
L. $40 - Fuzini Elisabetta di D'Intimo Eurico, soldato, L. 630
- Robinaan Filipping di Giuliani Angelo, caporale, L. 840 -
Mysetto Maria di Macchet.to Angelo, soldato, L. 630 - Palatucci
Giuseppina, di Palatrucci Saverio, id., L. 630 -DalfOlio Rosa di
Mer mini Adolfo, id., L. 630 - Mariani Giovannin$ di Vulpiani

Antonio, id., L. 630 - Della Pace Maria di Rugiano Antonio
id., L. 630 - Fiorillo Maria di Mastropolg 01ggeggpp‡quio g,
L. 630 - Perlini Albiga di Tarsi Antonio, 14.,1,.. ßgg- g gþio
Maria di Antoniello Carmine, id., L. 630 - Lgadt (liqv atj di
Gamba Luigi, caporal maggiore, I,.. 840 ....· Àrgtglg 1(ay) c.

cioretti Franceseo, soldato, L. 630 - Pieraanti Michel‡aa i
veri Odoardo, id., L 680 - Campagnoli Rosa di Florani 310
sto, caporale, L. 890 - Allegranza Maria di Bianco Luigi, sol..
dato, L. 630 - Boano Catterina di Toppino Luigi, id., L. 630 -
Tozzini Margherita di Cedro Giuseppe, caporale, L. 840 - Gra-
Itata Maria di Sbarra Carmine, id., L. 890 -- Garruti Maria d)
Bonilauri Secondo, id., L. 840 - Cacace Gelsomina di Cepällaro
Francesco, soldAto, L. 030 - Formati Maria di Locarini Giulio,
id., L. 630.

Saccheo Candida di Valloni Uniberto, soldato, L. 730 -,- Zecohi Adol-
fina di Paoli Luigi, id., L. 630 - Canavero Margherita (11 Pe-
nasso Francesco, id., L. 630 .-- Focardi Nella di Pantont Gio-
vanni, id., L, 630 - Stefa Adele di Megaani Auggshot 4490741
maggiore, L. 840 - Bianconi Edvige di Marinopi Antonie, ggy
dato, L. 630 - Amerise Maria di Cavaliere Dpmgnico, id., ggg
- Confora lWaria di Marzico Girolamo, id., L. ß30.

Mentg'le‡ti Anna di' Ardizzon Egisto, soldato, L. 030 --Morettj Gig.
seppa di Sonoini Giuseppe, id., L. 630 - Ferrari Elise di kla-
retti Eanio, sottotenente, L. 1500 - Son Maria di Itemagg Ag..
nunziato, soldato, L. 630 - Verago Teresa di De Nobili. QA•
vaani, id., L. 430 - Masotti Elvire di Orti# Luigi, 44., L 78g-
Mesaglio Cecilia di Tuan Pietro, id., L. 680 - ßeo¤¾si Assunta
di Costagli Cesare, caporal glaggiore, L. 840 - Oppta SilAB di
Gregorutti Pier Antonio, capitano,_ L. 1720 - Besutti Rosa dj
Berai Silvio, soldato, L. ô30 - Recaldi Lyigia di Zagobi HEAH-
cesop, caporale, L. 890 - Santoro Maria di Scarnato Fortuitato,
soldato, L. 630 - Zampini Antonina di Sciamatetta Giuseppe,
id., L. 630 - Ferro Cristina di Lucco Na,vei Nipple, id., L. 030w
Costa Talena di Colombi Enrigo, id., L. 630 , Osservansa Tg.
resa di De Riermo Salvatore, id., L. 630 - Ngµ40tigi Gal#D-
mina di Doni Luigi, caporale, L. 840 - Audied Marig 41 114-
gusa Vito, soldato, L. 630.

Carciani Maria di Corsini Celestino, soldato, L. 630 .-- Itossi M47iA
di Viola Giov. Battista, colonnello, L. 3200 ,- Rossi María gi
Micucci Ferdingado, spidato, L. 630 - Vandelli Aldiga di Gra•
ziogi Angelo, id., L. 680 - Angelucci Maria di 14iB4ldi Franoe··
sco, id., L. 630 - M4nieri klaria di D'Aina‡o Sebastiano, set.,
gente maggiore, L. llg0 - Menicanei Graziosa di Benedetti.Gé.
remia, soldato, L, 030 ...- Teggero RosA di Shabo Luigi, caporage,
L. 840 - Loatelli Giulia di Marcovini Massimo, soldato, L. 630
- Tragtgrossi Teresa di Moia Luigi. id., L. 630 - GomellinL
Carmine di Baroni Umberto, caporAlo, L. 840 - N0garole Few
dricia di Bogoni Giovanni, soldato, L. 630 - Bucci Anna di
Delens Raniero, tenente, L. 1500 - Navarra Carolina g (.ep
Giuseppe, soldato, L. 630 -Grazia Anna di Gre¤1041AA Giof(Agi,
caporal maggiore, L. 840 - Spararo Giuseppa di Giglio Andres,
soldato, L. 630 - Pianost Gigelga di Genneri Alt'redo, ide L.0¾
- Pieroni Assunta di Pietrella Giuseppe, id., L. 730 - Depti
Ada, di Bervini Innocente, id., L. 630.

De Martini Anna di Borca Apollonio, soldato, L. 630 - Del Ilpigia
Assunta di Comagdgeci Cipriano, id., L. 630 - Giochella Tereda
di Chianca Luigi, id., L. 630 - Cucumazy.o. Raffaela df Testini
Frameesco, id., L. 630 - Cosci Maria di Pistelli GiovAnni, id.,
L. 630 - Qicognani laolina di Valpiani Pietro, id., L. 439 -. .
Colaianni Anna di Foggetti Vito, id., L. 630 - Nocerina Caro.
Iila di Fahbricatore Giovanni, ià, L. 730 - Zaccomer Carolina
di Liassi Giuseppe, id., L. 780 - Berselli Florina di Vandini
Celso, caporale maggioro, L. 840 - Venoiro giuseppa di P4-
ternò Silvatore, soldato, L. ô30 - Franzosi Elisa di Villa gage
tano, íd., L, 680 - Salvadè Antonia di Briceola Giuseppe,4
L. 630 - Caldari Ester di Boschotti Giuseppe, caporale, L. 890
- Mantovani Luigia di Barilli Andreano, id., L. 800 - Engië
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Nello Adeliffi di' Buffa Giuseppe, soldato, L. 630 - Minelli Luigia Reuzo Carlotta di Valdo Virgilio, soldato, L- 630-- SaT>badial Myle
di Burnelli Enrico, caporale maggiore, L. 810 - Safanelli Au• di Corsmi Raffaele, id., L. 68L- Onadrelli Peninätti Nittoriad
gela di Cavone Lorenzo, soldato, L. 630 - Frisode Raffasta di Corsato Giovaani, id., L. 630 - Cage Angela di Iob Gio. Batta,
caldaralo Giuseppe, id., L. 680 - Veronese Assunta di Two id,, L. Go - Cafareni Rosa di Marone Giovantü, id;¾àào -
Celio, id., L. 630, (Contínute).

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

UFFICIO CENTRALE Di STATISTICA

STATISTICA sommaria delle cause delle morti avve-

nute nel Regno, nell'anno 1915.

Montre si attende alla preparazione del volume contenente le

notizie particolareggiate delle Cause delle morti nell'anno 1915,
crediamo opportuno far conoscere fin da ora la classificazione dei
morti in quell'anno per ciascuna Provincia, per ciascuna Regione e

per il complesso del Regno, secondo quelle cause di deeesso che sono
fra le più caratteristiche por lo studio delle condizioni sanitarie della
popolazione (a).
L'elenco nosologico delle cause di morte, secondo il quale saranno

date le notizie nel volume analitico, contiene 168 voci; in questo
Tiassunto sommario ne sono enumerate soltanto 35, le quali, per -

altro, comprendono 542.687 casi di morte, cioè il 73 per cento del

totale.
L'anno 1915 segna una dita funesta nella statistica mortuaria del

Regno, sia per il grande numero di vittime fatte dal terremoto che

devastò specialmente la provincia di Aquila, sia percho negli ultimi
sette mesi di quell'anno si cominciarono a contare le prime glo-
riose vittime italiane deWimmane conflagrazione europea. Mentre
del primo doloroso avvenimento si sono potate contare con sufD-

diente approssimazione le vittime, sicché si sa che in quel disastro
morirono, secondo notizie fornite dal Ministero dell'interno, 29.482
persone nella provincia di Aquila, 497 nella provincia di Roma, 491
in quella di Caserta e ð in quella di Chieti, cioè in complesso 30.476

persone; del secondo, invece, questa statistica non ha potuto regi-
strare che le perdite di guerra dovute a morti avvenute in ospe-
dali territoriali o di riserva nel Regno, sia per ferite riportate in
combattimento, sia per malattie o per altra causa, poiché soltanto

per queste perdite l'atto di morte venne compilato dagli Cílici co-
munali di stato civile,
A tali perdite si dovrebbero aggiungere tutte le altre por le

quali l'atto di morte fu ricevuto nei registri dello stato civile
tenuti dalle Autorità militari, secondo l'Tstruzione intorno agli

atti d.i motte, a quelli tli nascita e ai testamenti in guerra, ap-
provata col decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916, u. 109; ma

questo contingente di morti non è ancora conosciuto.
In tutto il Regno, nell'anno 1915, morirono 711.143 individui: si

ebbero cioò 20,40 morti ogni 1000 abitanti (b). Ma se si escludono
dal computo le vittime fatte dal terremoto, 11 numero dei morti si
riduce a 710.667 e si ha un quoziente di 19,56, che, sempre per la
ragione ora detta, è notevolmente più alto di quello verificatosi nel..
l'anno precedente (17,94 su 1000 abitanti), e che dovrà ancora sa-
lire, quando saranno comunicate tutte le perdite in guerra, durante
gli ultimi sette mesi dell'anno 1915.

Tuttavia se si pensa alle condizioni eccezionali di questa annata
per 11 grando agglomeramento di pop, lazione, specialmente nel-
l'Italia settentrionale, e per i movimenti di truppe verificatisi in
tutte le regioni, con frequenti trasporti di feriti e malati negli
ospedali territoriali e di riserva istituiti nelle varie città, è da se-
gualare con soddisfazione 11 fatto che le condizioni igieniche dël
Paese si siano mantenute normali e che non vi sia stato alcun peggio-
ramento specialmente nelle malattie infettive. Questo risultato é do-
voto all opera vi ile e pronta deHe Autorità sanitarie militari e
civili o della Direzione generale della Sanitá pubblica, presso il Mini-
stero dell'Interno.
Le malattie che nel 1915 diedero una mortalità più elevata in

confronto al 1914 furano' in primo luogo quelle del tubo intestaurie,
le quali dal quoziente di 2010 molti ogni milione di abitanti nel
1914 salireno a 2142 nel 1915; vennero in seguito la bronc1eiteacuta
e cronica da 1268 morti ogni milione di abitanti nel 1914 a'1421
nel 1915; la poimonite crupale e la bronco polmonite acuta da
1934 a 2139; le malattie tuliercolari da 1449 a 1577; le malattie
del cuore da 1809 a 1891 e l'apoplessia e congestione cerebrale da
1099 a 1174.

Aumentarono pure nel 1915 i morti pe" febbre fifoidea (dal quo-
ziente 194 ogni nulione di abitanti nel 1914 salirono a 260 nel )915),
per ipertosse (da 107 a 157); per wor/>irlo (da 178 a 226); per ma-
laria e eachessia palustre (da 57 a 105) ; per influenza (da 94 a

115); per malattie dei veni (da 457 a 473) e per malattie delle ar-
terie (da 322 a 331).
Nel 1915 la meningile cerei>ro spinale epidemies fu causa di

903 morti, in cifre assolute (25 ogni milione di abitanti), mentre

(a) Avvertiamo che le cifre esposto in questo riassunto som-

mario non sono ancora definitive e potranno subito qualche lievo
variazione per effetto dei lavori di revisione che si stanno com-

piendo.
(b) So si à potuto calcolare la popolazione presente nel complesso

del Regno alla fine dell'anno 1915, non û stato possibile calcolare

quella di ciascuna Provincia ed di ciascun Comune capoluogo di Pro-
vincia alla stessa data, come si o fatto per gli anni precedenti, por.
chè la chiamata delle classi alle armi avvenuta in deuo anno e i

continuimutamenti in dipendenza dello statodiguerra hanno modi-
fÏcato fortemente e instabilmente la popolazione di tutti i Comuni del
Regno, con un prevalente spostamento di popolazione verso l Italia

settentrionale, dove si trova la maggior parte delfesercito chin

mato alla difesa del Paese, senza che si abbiano gl elementi no-
cessari per calcolare le variazioni avvenuto nella popolazione del

singoli Comuni in seguito a tale anormale movimento. E poi on

osservare che i dati demografici forniti dai Conmni si fuoriscovo

alla popolazione presente deï medesimi, e cloo, sia a quella con di -

mora fissa, sia a quella con dimora occasionale, e perció il numero
dei decessi comprende tutti gli individui morti nel territorio del
Comune per qualsiasi motivo e quindi anche in conseguenza delle
operazioni di guerra.

11 calcolo pertanto della popolazione di ciascuna Provincia, che
si basasso su queste perdite, oltrechè sugli altri elementi di varia-
zione naturale o sociale della popolazione, non potrebbe non con-

durre che a risultati imperfetti, e percio dobbiamo limitarlo al solo
compk a del Regno, nel quale, alla fine del 1915, la popolazione
calcolata con lo stesso metodo adottato nelle statistiche degli anni
p0eeedenti e risultata di 36.546.460 abitanti. Da questa cifra si do-
TreLLe sottrarre il ntnuero dei morti in guerra dal 25 maggio al
31 dicembre 1915, dei quali non venne compilato l'atto di morte
presso i Comuni, ma tale notizia non o ancora conosciuta. .

Vaeendo la semisomma delle cifre della popolazione calcolata al
principio e alla fine dell'anno 1915, si è determinata quella PTesa-
nuMlmen presente nel Regno, alla metà di detto anno, in 36.333.289
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negli annigregedenti si ebbero pochissimi morti perialettifezione; sato la morte di sole 10 persone, in cifre assolutó eoñíÑÑŒnel-
e ooÏara asiatico, scomparso negli anni 1913 e 1914 toinò iiuo - l'arino precedente,
v bienk nel 1915 nel Veneto, tiell'Eglilia e nella provincia di Sas- Si de anche segnalare nel 1915 una notevolg diminuzione; ri-
8 ausando, in complesso, la morte di $35 persone. spátto all'anno precedente, nei morti per meningite neniplibe*cerd-
Un leggiero aumento si ebbe pure nelle morti per differite e ia. brale e spinale (da 281 ogni milione di abitanti neL 1914 discesere

ringite crupale e per pellagra, mentre ò rimasto invariato o quasi a 227 nel 1915), per scañatlink (da 101 a 51) e per risipola (da
il quoziente di mortalità per rabbia, per lifo petecchiale, per pu- 64 a 50).
stola maligna, per tetano, per alcoalismo cronico e per tumori Anche le morti per malattie di gravidanza, parto e pueepërio,
maligni. , per sifilide, per suicidio e per omicidio, presentarono nel 1915 una
Nel 1915 il vaiuolo fu mitissimo in tutto il Regno, avendo can- leggiera diminuzione rispetto al 1914.

Nel seguente prospetto, le cifre proporziduali a un milione di abitanti dei morti nel Regno per le più importanti cause stiddelte;
in ciascun anno del triennio 1913-1915, sono messe a confronto con le cifre corrispondenti del triennio 1887-1889, risalendosi così fino
all'anno in cui fu iniziata in tutti i Comuni del Regno la statistica delle cause di morte.

Morti nel Regno per ogni milione d'abitanti nei due trienni 188 *-89 e 1913-915.

Cause delle morti ' 1887 1888 1889 1918 1914 1915
.

Vaiuolo........................., 549 607 447
.

4 1

Morbillo ......................... 803 703 450 292 178 22&

Scarlattina
........................

494 303 215 156 101 51

Febbre tifoidea. . . . . . . . . . . . .. , . . . . . . . . .

939 800 768 225 194 260

Difterito e laringite crupale . . . . . . . . , , . . . . . .
952 661 663 98 113 11Ý

Ipertosse ..................... ... 376 256 409
.

138 107 5¾
Influenza ......................... 18 20 17 121 94 115

Febbri da malaria e cachessia palustre . . . . . . . . . .

710 536 539 75 57 105

Caleraasiatico ....................... 275 -
- - - 6

Sifilido .......................... 64 64 69 50 53 49

Pustola maligna, carbouchio . . . . . . . . . . . . . . . .
24 23 18 0 6 6

Rabbia .......................... 3 4 4 1 1 2

Febbre puerperale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
85 82 70 29 29 24

Altre malattie da gravidanza, parto e puerperio . . . , , ,
150 149 133 50 46 44

Tubercolosi disseminata e polmonare . . . . . . . . . . ,
1321 1389 1423 1062 1052 1128

Altreamalattie tubercolari . . . . . . . . . . . . . . , , ,
780 737 696 431 397 449

Malattie dei reni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
255 27l 262 460 457 473

Pellagra ......................... 125 117 104 29 20 22

Tumori maligni . . . . .' . . . . . . . . . . . . . . . . ,
427 423 430 667 668 668

Apoplessia e congestione cerebrale
. . . . . . , . . . . .

1091 1123 1052 1018 1099 1174

Bronchite acuta e cronica
. . . . , , , , . . . . . . . .

2156 2343 2162 1320 1268 142L

Polmonite crupale o bronco polmonite acuta . , , . . . . .
2154 2441 2104 2065 1994 2139

Malattie del cuore
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1268 1,336 1288 1739 1800 1891

Enterite, diarrea, colera indigeno, ulcera intestinale
. . , ,

3147 sSl40 3081 2204 2010 2442

Alcoolismo cronico . . . . . , , . . . . . . . . . . . . .
15 14 14 21 21 22

Morto violenta accidentalo . . . . . . . . . . . . . . . .
378 381 345 317 319 (a) 11"/1

Suicidio .................... .... 49 53 49 88 89 81

Omicidio ..................,...... 52
.

55 40 34 38
.

33

Numero complessivo dei morti (compresi i morti per cause
non indicate superiormente) . . . . . . . . .

. .
27003 27508 25572 18746 17f)41 (a) 20898

Da questo prospetto si rileva che A notevolmente diminuita la mortalità per malattie infettive, ao eeeezione di quella pei' influenza
par la quale si è verificato il fatto opposto, per affezioni tubercolari, per pellagra, per malattie digmdenti da gravidanza, parto e puer.
perio, per brouchito acuta e cronica e per omicidio; è pure diminuita la mortalità causata dalle infianmazioni intestinali, mentre si man-
tiene quasi invariata quella causata dalle polmonifi acute e dall'apoplessia o congestione cerebrale. E' invece cresciuta hi mortalità de
terminata da tumori maligni, da malattie del cuore e dei reni e da suicidio, e in minor misura anche quella par alcoolismo cronico.

Nel prospetto che viene appresso sono esposte le cifre delle morti nell'anno 1915, divise secondo In loro conse più importanti, in dia-
scuna provmola, in ciascun compartimento a.nel Regno.

(a) Comprese le vittime del terremoto avvenuto il 13 gennaio 1915; escludendo tali vittime il quoziente di mortalità per causa viom
artta aooidentale si riduce e 332 e quello per qualsiasi causa a 19560, per ogni milione di abitanti.
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Rorti avvenute nell'anno 1915 in claseuna wpylacia, in ciascun com1mrlimento e nel Regno, classincate secondo

le loráosuso pita importanti.
.ski. .LA..J.IIK.

CAUSE DI MORTE

Pit0VINCIE .8

E COMPARTIMENTI

Alessandria
. . . . . . . . .

- 64 15 234 2 19 69 53 67 1
Chneo . . . . . . . . . . .

- 219 8 151 - 3 §3 203 54 -

Novara . . . . . . . . .
- 0 4 Si - 2 53 124 00 -

Tonno
. . . . . . . . . . .

- 165 11 200 - 40 103 87 119 4

Piemonte . . . .
- ass as 673 e 61 ses des ssg i

Genova . . . . . . , , . . .
- 157 66 144 - 10

.
147 142 79 3

Porto.Mautizio . . , . . . .
- 21 1 12 - I 9

.

24 14 i

Liguria - 178 67 156 ... 11 150 166 91

Bergaino . . . . . . . . . . .
- 412 ô 254 - 43 109 261 27 3

Brescia . . , , . . . . . . .
I 178 10 194 - 42 125 54 194 8

Como ........... 7 58 7 149 - 17 gi 99 79 I

Cremqua . . . . . . . . . .
- 232 5 134 -

1 45
.

35 48 4
Mantova

. . . . . . . . . .
- 230 3 79 - - 47 204 16 g

Milano
. . . . . . . . . . .

- bl8 41 513 1 153 316 - 333 150 6

Pavia . . . . . . . . . . .
- 24 11 174 -

35 53 99 48 6

Sondrio . . . . . . . . . .
- - - 29 - 6 16 95 21 -

Lombardia . , , , , 8 1682 83 1580 1 997 805 1188 493 Sã

Belluno . . . . , , . . . . .
- 37 6 70 - 5 35 129 20 (

Pado*à . . . . . . . . . . .
- 51 18 179 - 2 103 164 55 4

Rovigo . . . . . . . . . .
1 43 6 54 -

1 44
.

41 1 $5
Treviso . . . . . . . . . . .

- 107 8 170 - I 95
.

193 3 1
Udine ;

. . . . . . . . . . .
- 232 34 1058 2 17 124. . 163 189, 10

Venezia
, , , . . . . . . .

- 60 8 11l 1 I 55 126 54 58
Terong . . . . . . . . . . .

- 7 ) 30 281 - 18 71 60

Vicenw. . . . , , . . . . .
- 32 12 427 -

2 86 ,
124 IR ...

Veneto . . . . . 1 M1 123 2859 8 58 610 1003 414 - 100

Bologn . . . . . . . .
- 82 12 139 - 14 87 138 98 3

Feira g . . . . . . . . . . .
- 59 11 94 - 2 43 36 36 30

Forli . . . . . . . . . . . . 223 2 114 - l2 110 126 i 5

Modena . . . . . . . . . . .
- 228 5 64 1 l 67 51• 18 g

Parma
. . . . . . . . . . .

- 12.4 9 53 - 8 51 60 14 -

Piacenza . . . . . . . . . . I 50 6 73 ,- 19 44 38 14 -

Ravenna . . . . . . . . . .
- 37 4 130 - 7 24 58 12 g

Reggio nell'Emilia . . . . . .
- 147 1 70 - - 30 51 14 t

Emilia . . . .
1 918 50 787 1 03 .

455 558 $$1 GO

Arezzo . . . . . . . . . . .
- 146 1 54 - 2 55 71 22 I

Firenze
. . . . . , , . . , ,

- §118 *11 192 - 10 10Š 155 21 6

Grosseto . . . . . . . . . .
- 43 6 30 - 2 6 26 10 27

Livorno .......... - 22 - 59 - 7 11 18 5 i

Lucca . .. . . . . . . . .
- 11 2 54 - 3 19 St 23 1

Massa e Carrara . . . . . . .
- 13 1 42 - 2 18 30 2 y

Písa ............ - 9. 2 63 - 3 20 3 33 6
Siena............ - 49 8 27 - 5 13 22 30 g

Toscana . . . .
- 410, 31 531 - 12 215 420 153 40

Ancons . . . . . . . . . . .
- 38 1 65 - 2 40 61 52 g

Ascoli Piceno . . . . . . . ,
- 17 4 70 - 2 6 ( 71 3l g

Macerata . . . . . . . . . .
-- 34 1 78 1 4 26 31 37 g

Pesaro e Urbino
. . . . . . .

- 31 9 76 - 4 33 44 23

Marche . . . .
- 120 16 289 1 13 108 187 143
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C A USE DJ NIO RTE

BROVINCIE.

COMIRJRTIMENTI E RÈGNO

Perugiá(Utubrug) . . . . , ,
-- 128 8 190 2 .4 192 208 127 9

Ilonia (Lasio) . . . . . . . .
-- 483 03 258 2 41 158 298 01 14ß

Aquña degli Abruzzi. . . . .
1 71 26 81 -- 6 58 101 75 8

Cantpobasso . . . . . . , , ,
--

--
68 110 88 -- .17 55. 24 55 ô3

Chieti . . .
1 48 18 114 -- 6 48 30 $2 17

Teraapo . . . . . . . . . . .
-- 12 4 77 -- 2 61 12 36 4

Abrgzwie3fe)Bsø . . . ,
2 109 101 860 -- 81 222 167 218 92

Avelþno . . . . . . . . . .
I 62 20 46 -- 8 30 34 57 30

Benevento
. . . . . . . . .

-- 18 10 37 4 | 2 10. 6 25 6
13aserta

. . . . . . . . . . .
2 46ô 34 102 2 39 69 51 95 39

Napgþ . . . . . . . . . . . .
-- 119 3 116 1 24 14ô 49 127 16

Saleggo . . . . . . . . . ,
-- Esi 112 -- 3 39 35 133 34

Camlundp. 8 720 78 413 7 78 294 175 487 185

Bari delle Pug|Lie. . . . . . . I 335 8 118 -- 23 55 63 115 141

Foggia" . . . . . .
-- 295 25 126 -- 38 46 23 78 400

Lecce . . . . . . . . . . , . I 189 27 180 1 10 81 14I 198 345

Pug:Hp . . . 2 819 60 481 1 71 182 227 891 888

Potenzä (IBas11hmta) . . . . .
-- 332 28 116 1 14 50 50 .121 258

Catanzaro . . . . . . . . . ,
-- 90 50 .106 -- 6 27 40 88 117

Cosenza.. . . . . . . . . . .
I 143 132 83 -- -- 42 4 133 78

Reggio di Calabria . . . . . .
- 38 84 98 - 29 40 70 56 44

Calabrie. . . , , , . . .
I 271 206 287 -- 85 115 114 277 236

Caltanisbet a
, . . . . . . .

- 136 101 86 - 5 32 60 41 44
Catann . . . . . . . . .

--
,

171 23 220 2 10 76 44 53 ¡¡g
Girgenti . . . . . . . . . ,

- 64 155 98 -- 7 47 42 130 97

hiesminá
. . . . . . . . . .

-- 75 55 159 3 -- 44 95 61 50

Palermão . . . . . . . . . .
I 149e 98 . 17ß -- 13 39 40 36 116

Siracusa
. . . . . . . . . .

-- 31 210 159 -- 5 66 105 47 184

Trapani . . , ,. . . . . . .
-- 24 149 120 -- 22 36 25 37 88

Bießba . . . . . . 1 650 791 10fŠ" 5 02 840 111 406 608

CagilÍ4ri . . . . . . , , . . .
-- 43 2 83 -- 22 35 38 92 857

Sasseri . . . . . . . . . . . -- 136 -- 44 -- 5 63 22 94 27ß

Sordegna . . .
-- 170 S 127 -- 27 98 60 188 1120

g ist figþ anno 1915 10 8228 1866 9150 Sß 903 4249 5899 4179 8020
1914 ¢5 6378 $ß87 ß954 11 14 4088 8820 8859 20&&
1913 150 10840 4518 7004 27 0 8482 4882 4272 2004
1912 2886 7278 2004 7748 47 7 8642 6721 8141 8161
1911 4828 8578 2515 9587 24 2 8ß$$ 6888 AßGO 4440
1910 418 9897 2003 8048 32 9 4828 Gild 2780 8ß$1
1909 758 11048 2703 9741 80 19 5781 5218 5719 4608
1908 559 11740 8401 0287 25 16 5981 5545 4459 8478
1907 451 8184 8910 8614 89 92 6694 0142 8048 42ßT
1906 100 9726 2721 0124 85 91 42ã3 6105 4000 4871
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. CAUSE DI WORTE

lessandria . . . . . . . . ,
49 - 15 3 - 16 29 3 7 233 1040 593 705 1578

uneo . . . . . . . . . . .
50 - 12 3 1 19 38 10 1 170 703 418 1018 1842

Nóxära
. . . . . . . . . . .

35 - 12 3 - 15 15 16 5 162 832 588 047 1553
Torinó

. . . . . . . . . . . .
6T - 3.1 4 2 30 46 20 - 221 14 6 1038 1200 312ð

Piemonte
. . . ,

205 - 70 18 3 60 128 78 13 780 4031 20&$ 8570 7800

0ßóya . . . í . . . 47 - 49 22 1 26 . 29 13 .
- 321 1074 881 80 295

Port Mauri io
. . . . . . 6 - 13 1 - 6 5 2 - 23 15> 116 169 462

iguria . , 4 - 89 $3 1 82 31 17 - Sig 1929 99T 1020 1801

ReigAmo . . . . . . . . .
25 - 4 - 3 18 35 10 29 234 G47 395 1076

Bresota . . . . . . . . . . .
37 - 16 4 - 16 28 20 50 205 868 587 920 1340

Coino
. . . . . . , , .

46 - 11 - - 11 25 6 1ô 153 8L9 526 003 137(V
Cremona

. . .
;
. . . . . . 29 - 11 2 - 6 17 10 23 141 538 28ô 370 683

Mantova
. . . . . . . . . . 15 - 7 - - 12 11 ft 23 106 620 295 454 693

Milano
. . . . . . . . . . . 123 - 69 3 0 70 67 25 91 667 2043 1536 1907 4135

Pafí¢ . . . . . . . . . . . . 34 - 30 - 1 In 25 8 1.) 9i 638 459 407 983
Soffdrio

. . . . . . . . . . .
9 - 3 -- - 3 7 2 3 15 118 110 225 337

Lombardia . . . . '118 - 141 9 10 1,51 SIG 87 250 1592 0289 4291 0021 10846

nelluno . . . . . . . . .
L i 9 - 1 '- - 11 l2 4 ll 69 169 134 562 ßlt

Pädøva
. . . . . . . . . . . 24 - 11 - 1 10 15 17 10ô 121 589 418 485 849

Rovigo . . . . . . . . . . .
16 2 I I - 3 7 i 25 110 321 181 3+7 316

Treviso
. . . . . . . . . . . 29 3 9 -

.
1 13 14 19 46 123 374 341 505 1034

IIdine
. . . . . . . . . . .

29 140 16 - - 13 36 23 63 148 493 434 907 1445
Vetiézia

. . . . . . . . . . . 24 15 4 - - 6 m 14 13 I 156 516 392 506 10 13
Verona . . . . . . . . . . . 32 15 10 1 1 11 20 14 32 83 687 341 ASI 835
Vioènza

. . . .. . . . . . . .
31 3 34 -- - 18 26 14 69 150 593 288 556 982

Veneto
. . . . 191 178 100 $ 3 85 153 107 885 980 8742 2578 4849 7188

oµa . . . . . . . . , . .
34 2 35 - 1 14 25 10 13 102 772 668 547 121I

Fet'rara
. . . . . . ; . . . . 25 3 7 - - 4 11 4 IL 55 490 286 404 23

Ëo IL . . . . . . . . . . . .
24 - 6 t - 6 13 16 $ 44 460 386 175 721

fodena .
. . . . . . . . . .

18 1 5 3 - 14 24 1 4 3 105 507 <291 573 1064
Parma

. . . . . . .
. . . .

19 1 6 2 1 8 19 9 6 60 479 370 543 821
Pi cenza . . . . . . . . . .

17 - 10 3 - 15 SF .6 17 50 330 217 319 666
R anna . .• . . . . . . . .

6 1 8 1 - 3 6 U 2 38 377 372 249 403
Idggio nolfEmilia . . . . . .

13 38 .12 I - 10 17 4
- EG 491 295 449 727

Emilla . . . . . . 1;ís 48 89 11 2 74 172 72 6 511 89Ö6 2705 8859 120

Arozio
. . . . . . . . . .

18 - 4 - - 7 '13 3 13 47 388 293 4$8 550
Fitenze

.
. . . . . . . . . .

50 ,- 37 8 1 10 28 8 10 153 1480 1194 860 2163
Grosioto

. . . . . . . . .
5 - - 1 - G Ga 2 2 30 147 147 185 202

Invorno
.
. . . . . . . . . .

GI - 5
- - 3 5 2

- 30 175 147 121 290
1Àèda

. . . . . . . . . . . .

14 - 5 2 - 3 12 0 1 67 42ô 323 317 7ko
Maesa e Carrarà . . . . . .

11 - 4 1 - 10 8 3 - 07 168 143 200 446
Pisa .

. . . . . . . . . . . .
15 - 10 - - 9 12 3 - 70 485 314 239 513

Siena
. . . . . . . . . . . .

11 - 2 I - 1 8 - 2 27 423 270 361 408

Toscana , , . . .
140 - 69 13 1 55 02 27 28 407 8ß92 2881 2781 250

Ancona .
. . . . . . . . . .

13 - 10 - - 3 9 11 2 57 509 235 481 521
A schli ficeno . . . . . . . .

17 - 15 - - 9 9 l 12 2 > 430 125 348 508
geern,ta .

.
.. . . .

. . .

13 - 6 2 - 8 10 6 13 28 510 204 261 320
IJfügio o Urbino. . . . . .

19 - 4 - -- 3 la 8 15 20 553 239 415 465

gärche , , .
81 - 35 2 en 40 8 42 13& 3093 803 1508 1814
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lPerugia (Linbria) . . . . . ,
28 -- 39 2 2 18 33 8 ß8 GG 010 409 1072 1097

Roma (Lazio) . . . -- . . . . 72 - 216 8 4 25 68 11 6 $87 140 1038 1196
.
'.¾ C

Aquiht degli ribruzzi . . . .
14 -L 20 4 -- 13 25 1 -- 63 479 202 545 987

Canspobasso . . . . . . . . .
15 -- 19 1 -- 12 22 2 -- 85 513 163 632 749

Chiet1 . . . . . . . . . . . .
14 -- 29 1 2 14 23 4 I 43 585

.

177 524 794
Teranlo . . . . . . -. . . . .

19
--

Il I 1 13 25 1 -- 49 490 133 328 47

Abr le Molise
. . . , , . 62 -- 70 L 3 õ2 01 8 1 240 2497 diif 2029 8005

Avellino . . . . . . , , , ,
8 -- 12 2 3 8 21 5 -- 78 4AO 161 708 VAS

Benevento
. . . . . . . . ,

14 -- 12 -- -- 5 22 2 -- 35 370 .
93 488 5]¾

Caserta . . . . . . . . , , .
32 -- 32 9 1 10 37 12 -- 151 1051 341 1296 28õ3

Napoli.. . . . . . . . . . . . BC -- 331 5 5 2m 74 18 -- 446 .1888 727 22ô0 4361
Salerno . . . . . . . , , . .

24 -- 23 4
.

2 20 21 5 --- 153 .647 BIG .986 1300

Cannpaala . . .
185 -a 480 20 11 71 176 42 -- 801 4410 1538 5788 0468

I

Bari delle Puglie. . . . . . .

' 51 -- 59 7 3 8 43 6 - 262 1205 429 3598 2882

Foggia . . . . . . . . . .
.

28 -- 17 1 --
15 :d 3 -- 129 525 149 1122 list

Lecce . . . . . . . . . . . .
68 --

45 8 1 21 45 2 -- 230 897 411 1857 18.89

Paglie . . . . .
147 -- 191 18 4! 4‡ 100 11 -- 691 2337 989 6577 59ã2

Potenza (BasBlicata) . . . . .
23 -- 17 9 -- 14 38 1 -- 98 $50 22ß 1080 Sãl

Catanzara . . . . . . . . . .
21 -- 39 15 -- 10 34 2 -- (81 434 180 878 1000

Cosenza
. . . . . . . . . . .

18 -- 22 0 .- 14 22 2 -- SI 489 100 789 791

Reggio di Calabria . . . . . .
33 --- 29 7 3 21 21 5 - 67 380 205 917 998

Calabrie . . . . 79 --• 90 28 3 45 80 9
-- 109 1808 581 2377 288i

Caltanissetta. , , , , , , , .
16 -- 4 3 -- 9 5 1 -- 124 324 123 *1095 70

Catania . . . . . . . . . . .
17 -- 40 9 3 8 19

' 4
-- 123 076 323 1819 1561

Gàrgenti . . . . . . . . . . .
11 -- 17 5 1 10 8 1 -- 89 468 162 868 779

hiessina . , , , . . . . . . .
18 --

75 I 1 11 16 5 I 149 475 '249 783 1010
Palernao. . . . . . . . . . .

27 -- 31 9 4 28 32 9 -- 305 859 398 1801 1702
Siracusa.

. . . . . . . . . .
242 -- 20 3 3 16 18 3 l 68 461 201 839 747

Trapard , , . , , . . . . , ,
3' -- 14 2 -- 5 16 4 -- 98 442 161 535 726

Sicilia e
. . . .

116 -- 201 82 12 87 114 Si 2 030 870ã 1611 7140 7237

Cagliari . . . . . . . . . . .
31 --. 14 18 1 12 40 6 -- 67 374 186 721 1171

Sassari. . . . . . . . . . . .
20 11 7 7 -- 13 18 1 -- o 208 105 445 674

Sardegna . . .
.

öl 11 21 25 1
.
25 58 7 -- 119 àS$ 391 1166 1815

ELISE DE þ anno 1915 1831 285 1998 220 60 877 1810 541 811 8248 42450 31354 51888 72701
1914 2289 -- 1891 281 52 1038 18ß3 528 130 10074 89110 SB014 45476 71610

.

1913 2118 -- 17ã4 219 49 1037 1774 518 1080 11077 88088 28889 48747 78198 -

1918 2126 41 .1106 223 68 899 1811 507
.

08ã 10799 85851. 22861 40595 71870
1911 2008 614ð 1801 28.5 52 029 1888 528 1923 18181 87321 28174 58807 $2000
1910 2813 80ã 1180 2ß0 65 1011 1775 487 1813 11958 85084 22ã&& 40010 70081
1909 . 2862 -- 1538 822

.
50 1242 188õ 589 1420 19478 88880 21871 53195 81093

1908 2001; -- 1ß92 Soß 71 1945 2070 594 1ß31 11793 84058 21838 49707 74558
1907 2ã81\ -- 1757 814 5ß 1147 1927 GIS 1685 11784 88970 20889 55802 80515
1996 2880 -- 1914 805 00 1021 1770 750 2021 13057 83112 20853 51600 788&S
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È COŠfPAR'Ï'lifENTI 3 $

Alessandria . . . . . . . . .
993 109 68 10 57 1716 10 200 2 D 148 38 252 86 I $5Ï$

Cuneo . . . . . . . .-. . .
599 57 -48 10 38 1884 6 190 227 1653 23 225 59 12 13c83

ara
. . . . . . . . . . . 884 102 51 16 49 1841 7 259 301 617 24 292 86 17 120$d

Torino.
. . . . . . . . . . . 1851 189 102 11 99 3488 7 415 582 1587 34 400 209 * 44 22770

Pleiadäte
. . . . ASSO 457 209 $1 248 8089 80 1078 1809 6810 110 1100 481 41001

Genova . . . . . . . . . . . 1078 259 99 16 97 2239 3 389 372 Í68J 32 408 146 15 lŠÔ99
l?orto 31auri¿io

. . . . . . . 215 17 la -- 13 379 1 49 42 259 4 54 80 3 2782
a

[Jgtola . . . . 2003 270 112 16 110 2618 4 488 414 1018 86 462 100 18 21781

Berganlo. . . . . . . . . . . 696 112 92 15 55 1400 e 178 222 30TS 17 196 33 10 14154
Bre@dia , . . . . . . . . . .

809 125 115 17 58 1451 6 246 203 2130 17 337 40 11 19778
Cdmio . . . . . . . . . . . . 897 162 116 13 70 1714 4 216 248 1444 10 224 51 .9 lES6I
Oretiona . . . . . . . . . . 395 87 06 6 33 768,

.
11 203 14'l 617 7 141 -17 2 7197

Idantova. . . . . . . . . . . 37ö 95 71 6 46 642 3 128 147 674 10 117 28 -2 6924
Müapo . . . . . . . . . . . 2974 410 254 31 156 3Àl3 14 780 000 3850 56 58o 208 18 34416
ËáVIA

. . . . . . . . . . . .
528 89 54 12 36 1106| 2 203 178 658 13 151 AB 2 8278

Sondrio . . . . . , . . . . .
133 21 25 8 11 415 -- 37 39 173 6

.
85 12 2 2599

ÍœmbaÑla
. . . . 0$07 1101 798 :108 401 10709 48 1991 2048 i 176 186 18110 18† 58 9ÒG 7

Belluno
. . . . . . . . . . . 438 82 53 19 30 530 1 6ô 59 695 9 1Ë2 30 7 5172

Paùlqva . . . . . . . . . . . 6ôt 157 97 31 247 755 2 301 180 1099 21 155 44 3 9941

licÑigo . . . . . . . . . . . 294 ô5 52 7 27 405 4 12k 7p 414 2 65 ÏÉ E 5323
Treviso . . . . . . . . . . . 613 162 66 13 50 833 6 269 137 652 31 168 37i 2 8827
Údiñe

. . . . . . . . . . . . 1108 239 118
.

15 101 1464 4 378 240 2ß9f 25 301 TV 16065
etumia . . . . . . . . . . . 753 201 97 34 45 788 6 280 248 812 13 17:l 52 5 9407

Verona
. . . . . . . . . . .

596 143 75 7 47 932 10 208 151 1015 20 177 48 9 90ß5
Vicenza . . . . . . . . . . .

707 118 88 14 48 957 5 181 149 1301 27 173 33 8 10874

Veneto . . . .
5171 1102 610 110 39ã 6078 38 1780 1230 Sã10 151 1339 827 75Šti

Bologna . . . . . . . . . . . 688 147 92 9 94 1131 5 292 190 891 11 235 SL 12 10800
Ferrara . . ... . . . . . . . 397 94 86 19 29 454 1 101 80 673 7 80 24 8 0
Fór1L . . . . . . . . . . . .

428 84 50 5 24 522 4 114 IBS 85) 5 102 25
hiddéna . . . . . . .-. . . . 470 81 52 5 42 679 3 122 12$ 710 8 145 38 1
Ifarina . . . . . . . . . . . 300 88 32 3 35 587 1 141 100 377 3 127 41 5
Plácénta

. . . . . . . . . 272 91 26 5 18 540 1 68 70 465 10 88 9 I
Ravéuna . . . . . . . . . .

277 47 22 5 19 428 1 87 81 511 3 68 28 9 (((7
Reggio nell'Emilia . . . . . .

334 62 49 1 23 575 --..- 105 117 970 11 99 33 .6 0875

Ernina . . . . 8528 004 400 52 BSI 1988 16 1030 ogg 6457 58 914 280 87 55178

.Arezzo . . . . . . . . . . . 352 45 51 11 24 563 3 8$ 71 63) 11 89 22 4 5693
l'irenzo . . . . . . . . . . . 1642 171 156 14 110 1621 3 453 429 1449 10 1821 106 23 17450
Grosseto. . . . . . . . . . . 199 25 34 2 18 211 -- 28 53 304 3 40 18 1 2ßg7
Livorno

. . . . . . . . . , 280 26 23 3 16 261 -- 80 43 215 -- $5 22 2 9541
Lucca

. . . . . . . . . . . .
460 75 31 7 33 597 2 157 158 345 1 96 19 4 5593

Afagsa -e Carrara
. . . , , . . 303 57 49 3 28 413 I 36 St 500 5 102 11 9 4030

Pisa.
. . . . . . . . . . . . 492 49 64 10 43 551 -- 139 12Ú 533 7 96 30 2 5391

Siena . , , , . . . . . . . .
339 29 45 9 26 453 2 139 102 338 3 66 34 5 4450

Tosbana
. . . .

4087 477 453 59 205 4878 11 119Ò 104È 4108 40 785 202 60 47688

Ancona . . . . . . . . . . .
312 43 52 4 34 081 2 106 135 836 9 124 30 4 6433

Asdoli Piceno . . . . . . .
187 39 31 5 19 580 -- 70 110 722 10 103 IS 52B2

hiacerata
. . . . . . . . . . 207. 53 43 5 10 554 -- 70 115 550 7 79 11 6 5064

Pesäro e Urbino . . . . . . .
279 35 63 3 17 495 l 66 108 485 17 112 30 4 5526

31arehe . . . . 08õ 170 189 17 88 2298 3 818 477 2599 48 418 83 10 22871
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Ñe$dgÌa ( n ÑÀ) . . . . . .
780' 88 144 16 56 1307 5 209: 296 1818 27 293 01 91 18A29

Romi (Éazi ) . . . , , . . . 1762 884 220 24 70 2854 4 892 880 (2089 SS a) 971 151 6 25952

b)
Aquña degli Abruzzi. . . . .

317 54 71 7 34 990 7 185 238 1159 12 29671 20 23 b)38077
Canapobasso . , . . . . . . . 248 53 40 û 30 813 7 92 234 1232 3 12g 14 la 8083
Chighi .

. . . . . . . . . . .
265 64 98 17 22 697 8, 141 227 1117 5c) 139 19 4 c)SQ28

Teram10 , , . . . . . . . . . 257 31 62 8 31 539 2 102 143 854 2 95 13 8 0070

AkaAzi éN Hse
. . . . . . 1085 4 291 41 117 8039 21, 520 842 4356 22 80034 66 : 48 00267

Ävefüdb.
. . . . . . . . . .

237 46 88 5 37 855 2 143 214 1215 1 162 15 12 8099
aqvento . . . . . . . . . 130 24 27 8 23 670 2 84 144 721 1 Ï03 10 0 5263
adrta

. . . . . . . . . . .
577 79 241 8 36 1769 14 280 478 2212 Ild) 797 27 36 17841

¼H. . . . . . . . . . , ,
1380 250 .266 23 113 2567 6 555 1228 4172 10 406 117 23 29360

rno . . . . . . . . . , ,
434 90 88 15 32 1857 7 221 33 1790 8 ill5 24 20 11937

Ásunpazia . . .
276Š iŠŠ 670 69 241 7058 81 1223 2390 10110 81 1883 193 1õ0 72 20

Bari dete Pughe. . . , , . .
717 141 538 16 97 1666 7 164 881 1ôll 3 257 72 26 21901

70ggis. . . . . . . . . . . .
457 52 121 2 37 6Ú7 8 54 278 2350 2 153 23 26 11613

Lecce . . . . . . . . . . . .
958 177 170 28 64 1332 8 138 468 3279 13 245 44 11 183ð6

Pa,güe . . . . .
2182 870 829 40 198 8655 23 350 1627 7240 18 055 180 &ß $$$$0

Ëëteñza (BisEËcata) . . . . ,
277 Éi 110 16 50 10iä É 84 830 2288 1 2 8 22 29 Ìf6$Ì

Datanzaro . . , , . . . . . .
349 44 77 9 48 0Š9 12 96 236 1440 12 162 11 30 9849

Goseizo . . , , . . . . . . . 34ß 37 75 13 40 87Ï 2 106 240 1236 5 184 25 23 8915
R4ggio d Cala rid. . . . . . 305 32 38 -10 19 661 2 51 230 1243 3 127 12 39 8554

Cahdnië , . . . 997 118 100 82 103 2470 10 2ã8 706 8899 20 478 48 98 27318

ÖÙtåliisettà.
. . . . . . . .

224 34 54 9 26 566 2 49 314 1108 2 128 28 28 TASS
Datania . . . . . . . . . . . 550 W 97 16 31 1016 9 87 398 3861 6 Ï60 52 47 15838
Glifg(àti . . . . . . . . . ; .

275 40 36 6 23 587 6 56 25) 1544 $ Ï27 20 113 8876
blesalna . . . . . . . . . . . #60 41 53 10 32 UGÏ 2 77 227 1398 8 185 27 is 9922
Palernlo. . . . . . . . . . . 873 73 82 24 44 1498 7 10 445 2176 3 197 51 09 15938
Stèrdusa.

. . . . . . . . . . 353 $1 43 11 23 532 1 48 312 24^6 -- 107 23 15 9719

Trapàni . . . . . . . . . . .
354 25 41 14 21 533 6 47 241 1011 13 118 24 61 6803

Sicilia . . . . . 8089 86Ò 400 90 200 5088 89 528 2194 18114 84 1ð29 225 37ð 74081

ÖËgüârl . . . . . . . . . . . 857 7,7 109 43 61 762 12 110 278 1229 20 180 24 3É 11$
Sassaki. . . . ... . . . . . . ð30 110 101 33 60 415 4 85 116

,

93 là 88 19 19 7016

Ésrdegna . . .
148Ý 1 210 TO 121 1177 10 204 ß9 2181 82 268 43 51 18À&1

&Ò aino 1915 À0Ò¾ 0 $#iÝ SifÌ it #8710 801 1È000 1Ý170 8$720 700 4 $Ï $$ $ 1$i e) 7(12
1914 87785 5 6052 788 $ 03 84878 809 1f554 1ÒB70 70088 767 Ì1466 gi 5 1800 840855
1913 .8.7001 0009 4041 700 2858 01504 807 19112 10275 8019‡ 7A2 Itg§i 8107 1215 663988
1912 '87014 #$01 4574 ß80 2675 00194 27) 11998 15744 59580 015 14(29 8088 1118 1 62@

» > 1911 42981 67th 60ss des gaie codes set 12691 16688 87697 740 11048 275‡ 1000 .74ft11
> > 1910 40181 $$98 5000 858 2391 $3588 Bßt 1Ì930 1578ú 94877 975 11005 2580 1158 ,689450
» » 1909 49008 0010 5084 976 2016 01614 406 12õ&9 18698 10$120 1408 12948 2089 1876 788109

>
.

> 1908 41587 5ÑÍT 5502 OSI 2548 68875 884 1Ô880 1415Ò 9040 901 89Ìð $143 1528(fjf7005&
> > 1907 41988 ESSI $88õ 1114 2614 68503 429 10085 18208 97189 Gut 1144$ fÑ45 1983 700388
> > 1906 40800 5879 0187 1158 240$ õ5914 455 8860 10480 108858 702 10890\ 2819| 1817 69087&

à) Coniprési 497 Ihorti a causa del t mo3o avvanntö iÌ 13 gennaío 1915.
6) i 29482

(4) > 30476
(f) > 77883 28 didenabre 1908.
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REGNO D'ITALIA

lV.£INISTEl¾O DELL'INTE3itsNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestirme n. 27, dal 2 all'8 luglio 1917.

de e ni
è de e ni dl e

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

PROVINCIA CIRCONDARIO

Unrbonehto ematteo. ßegue: Atta opizootica.

Aledsandria
. . .

Asti . . . . . . . - 2 - 2 Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . .
1 - 1 -

Belluno .... Belluno...... - 1 - 1 Como...... Como....... 2 1 4 2

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
-- 1 - 1 > Lecco . . . . . . . 1 - 1 -

Bologna . . . . Bologna . . . . .
- 1 - i Cuneo . . . . . . Saluzzo . . . . . . 1 - 1 -

Breëeia
. . . .

Broscia
. . . . . .

- 3 - 3 Ferrara . . . . Ferrara
. . . . 5 - 9 3

> Chiari
. . . . , , .

- 1 - 1 Forlì. . . . . . . Cesena
. . . . , ,

2 1 .4 2

Caserta . . . . .
Gaeta . . . . . , ,

- 1 - I > Forli . . . . . . . 1 - 5 2

Cuneo
. . . . . Alba . . . . . . .

- 1 - 1 Genova . . . . . Albenga .. . . . .
- 1 - 2

Foggia . . . . .
San Severo

. . , ,
- 1 - 1 > Chiavari . . . . .

1 1 2 1
Luooa

. . . . . Lucca . . .· . , ,
- l - 1 » Genova . . . . . , 2 - 3 .--

Milano. . . . . . Gallarate . . . . .
- 1 - 1 > Savona

. . . . . .
1 - 1 -

Lodi . . . . . . .
- 1 - 2 Girgenti . .

. . Girgenti . . . . . 4 - 11 I
OVára . . . . . Novata . .f. , , ,

- 1 - 2 Leoce . . . . . . Brindisi . . . . . .
1 - 1 -

Piecenza . . . . Piacenza , , ; , .
- 1 - I Afacerata · . . . Camerino

. . . . .
- 5 - 22

Torino
, , . . .

Jorea
. . . . . , ,

- 1 - I Mantova . . . . Mantova
. . . . .

2 5 2 6

Verona . . . , ,
Verona

. . . . , ,
- 1 - I Massa e Carrara

. Massa . . . . . . .
- 1 - 3

------ Milano . . . . . Lodi
. . . . . . .

-- 2
.

- 2
-19-21

> Milano . . . . . .
- 1 - 1

Modena
. . . . . Mirandola . 1 - 1 1Oarbonehto sintomatico. • • • °

Pavullo nel Frign. 7 - 15 13
ena . . . . . Modena

. . . . .
- 1 - 1 Napoli. . . . , , Castellammareadi St. 1 -.•- 1 -

onza . . . . Melfi . . . . . . 61 - l - > Napoli . . . . . . - 2 - 2
Potenza

. . . . .
- 1 - I Novara . . . . . Biella . . . . . .

. 1 - 1 1

1 2 1
> Verallo . . . . . .

- 2 - 2

Padova . . . . . Padova . . . . . . 3 1 4 1

Afta epizootien Parma. . . . . . Borgo San Donnino. - 1 - I

asandria . . Alessandria . . . . 1 - 2 2
> Borgotaro . . . . . 1 - 1 2 '

A46a degli Abr. Aquila . . . . . . 1 - 1 -
' ' ' • .

Mortara . . . . . . 2 1 5 1

Ávezzano
. . . . . 1 - 1 - > PSvia . . . . . . . 7 I 11 1

Cittaducale . . . . I 1 1 1 > Voghera . . . . . . 1 - 1 -

Arezzo . . . . . Arezzo
. . . . . , I - I _

Piacenza.
, , , .

Piacenza . . . . . 1 3 1 4

Asdoli Piceno
. . Ascoli

. . . . . .
- 2 - 4 Pisa . . . . . .

Pisa . . . . . . . 3 - 3 --

Bergamo . . . . Bergamo . . . , .
I 1 2 1

Ravenna
. . . . Lugo . . . . . , , 1 - 2 -

Treviglio . . . . , 1 - 1 - Ravenna . . . . . 1 - 1 -

Bologna . . . .
Bologna . , , . . .

14 4 33 11 Reggio Emilia . . Guastalla . . . . . I i 1 i

> Imola . . . . . . . 1 - 1 Roma . . . , , ,
Civitavecchia . . . -

2 - S

Brescia
. . . . .

Breno
, , . . , ,

- 1 - 1 Frosinone . . . . . 1 - 1 -

> Brescia . . . . ,
1 - 1 --

Roma . . , . - 10 I 15 1

> . Verolanuova. . . . 1 - 1 - Velletri . = , . . . 3 1 3 I

Galtaniséetta . .
Piazza Armerina . 2 - 2 Viterbo . . . . . . 4 3 4 3

Campobasso . . .
Campobasso . . .

- 1 - I Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . . 4 1 6 1

Isernia . . . . . ,
3 - 19 Sondrio . . . .

Sondrio . . . , , . 2 2 -

Caterit . . . .
Gaeta , . . . , , . 5 - 33 I Torige

. . , ,
Aosta

. . . . . . . 9 4 22 19

y Sol'a
. . . . . , .

- 1 -- 7 INTER • • • • • • , 1 - 1 -
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de e ni
deNue sÛle

infetti o pascoli
Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
, g

ßeçue: Afta epizootica.

Torino · · · · ·
Torino. . . . . . .

2 - 2 -

Treviso . . . . . Treviso . . . . . .
- 5 - 6

Udine . . . . Pordenone . . . ,
2 1 2 I

Udine . . . . . . . 13 2 36 10

Venezia . . . . Venezia .
. . . . . O I 21 2

Verona . . . . Verona . . . . . .
13 - 19 8

Vicenza
. . . Vicenza . . . . . .

3 I 9 2

165 63 335 162

Malattle infettive dei seini.

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . . 1 - 24 -

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno . . .
2 -- 2 --

Bergamo . . . . Clusone . . . . . .
- 1 -

,
1

Bologna . . . . . Bologna . . . . ,
2 - 5 I

> Imola....... I - 1 -

Campobasso . , , Campobasso . , , ,
- 1 - I

Cuneo . . . . . . Cuneo . . . . . . 1 - 1 -

> Mondovi
. . . . . 1 - 1 -

Ferrara . . ... .
Comacchio

. . . ,
1 - 3 -

Forli
. . . . . ,

Forli.
. . . . . . . 1 - I I

MantoYa . . . . . Mantova . . . . . 2 - S -

Napoli. . . . . .
Casoria . . . . . .

1 - 1 2

Pavia...... Pavia....... 2 - 2 -

Potenza . . . . . Matera . , , , , ,
I l I I

Potenza . . . . , ,
I - I -

Ravenna . . .. .
Ravenna . . . . . ,

I - l -

Reggio nell'Emil. Guastalla . . . . .
- 1 - 1

Roma . . . . .
Viterbo . . . . . ,

3 - 3 -

Siena . '. . , . Montepulciano . . . 1 - 2 -

Siena....... 3 - 7 -

25 4 58 8

Morva.

Massa a Carr. (a) Castelnuovo di Garf. - 1 - - 1

Novara , . . . .
Vercelli . . . · · ·

-- 3 - 3

Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . .
1 - 1 -

Pisa ...... Pisa ....... - 1 - I

Vicenza . . . . . Vicenza . . , , , ,
.- I .... I

1 6 1 6

Foreino eriptoeoeeleo.

Avéllino. . . . .
Ariano di Puglia• • 1 1 - -

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
1 - -

Bari .... .. 1 - l -

kaltanissetta . .
Caltanissetta . . .

1 - , 1 -

Foggia. . . . . .
.

San Severo . . . . 1 - 1 -

(a) Sospetta.

Numero
Numero

dei comuni
delle stalle

infetti o pascoli
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

ßegue: Farcino criptococcico:

Napoli. . . . . . Castellammare di S. 3 - 3 -

Novara
- . . . . Novara , , , , , ,

I - ¡ _

Piacenza. . . . .
Piacenza•

• . . . . 1 - 1 -

Pisa·•••... Pisa........ 1 - I

Roma...... Roma ...... 1 - 2 -

> Volletri . . . . . .
1 - 1 -

Salerno . . . . ,
Salerno . . . · · · -

1 - I

Udine . . . . . .
Cividale del Friuli . 2 - 2 -

Vicenza . . . . .
Vicenza . . , , , ,

- 1 - I

15 2 16 2

Rabbia.

Aquila degli Abr. Cittaducale . . . .
1 -.. 1 -

Bari delle P. (a) Barletta . . . . . .
1 - 2 1

Chieti (a) .. . . . Lanciano
. , , , ,

- 1 - I

Firenze . . . . . Firenze . . . . . ,
I - 1 -

Foggia (a) . . . . Foggia . . . . . .
- 1 - I

Girgenti.
. . . . Girgenti. . . . , ,

3 - 3 -

Sciacea . . . . . .
- 1 -- 2

Palermo. . . . . Palermo. . . . . .
2 - 2 -

Ravenna («) .
Ravenna . . . .

l - 1 -

Udine (a) . . . .
Udine . . · · · · ·

-- 1 - 2

94,107-

Rogna.

Aquila degli Abr. Aquila. . . , , . . 6 - 41 -

Avezzano . . . . . 6 - 8 -

Gittaducale , , , .
1 - 47 -

Sulmona . . . .
3 - 5 -

Avellino . . . . Ariano di Puglia ,
1 - 2 -

Bari delle Puglie Altamura
. . . .

1 - 2 -

Belluno · · · . . Pieve di Cadore . . 1 - 1 -

Benevento . . . Cerreto Sannita . .
1 - I -

Campobasso . . . Isernia . . . . . .
1 - 1 -

Foggia . . . . . Bovino . . . . . .
1 - 1 -

Foggia . . , . . .
2 - 4 ....

Macerata . . . . Camerino . . . . .
,

- 1 -- 5

Roma ..... Roma ....., I - 2 -

Velletri . . . . .
3 - 3 -

Viterbo
. . . . .

I - 1 ..-

Udine . . . . . Cividale del Friuli. 1 - 1 ...

Udine . . . . . .
1 - I •-

Venezia
. . . . Venezia , . . . , ,

2 - 2 ....

3 1 123 | 5

Bax•bone del bufali.

Caserta . . . . . j Gaeta . . . . . . .
- 1 - 3

(a) Sospetta.
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Numero
Numero

dei ni
o sooU -

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Agalassia contagiosa delle empt-e e delle peeore.
Aquila degli Abr Aquila . . . . . . 1 - 1 -

Avellino
. . . .

Ariano di Puglia. . 1 -- 2 -

Bari delle Puglie Barlotta , . .
. . - 1 - 2

Roma...... Roma....... 1 - 3 -

a Velletri . . . . . . 3 - 3 -

> Viterbo . · · · · · 2 - 2 -

Salerno . . . . ,
Sala Consilina . . . 1 - 1 -

91122

Colera dei polli.
Belluno . . . . . | Belluno . . , , .

| 1 | - 3 | -

It!EPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattie

Carbouchio ematico . . . . . . . . 14 19 21

Carbouchio sintomatico . . . . . . 2 3 3

Afta epizootica .
. . . . . . . . .

41 228 497

Malattie infettive dei suini . . . .
16 29 66

Morva .............. 5 7 7

Farcino criptococcico . . . . , . . 12 17 l8
Rabbia .............. 9 13 17

Rogna............... 11 34 128
Barbone dei bufali . . . . . . . . I 1 3

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . . . 5 10 14

Colera dei polli . . . . . . . . . .
1 , 1 3

menc°" *· 1V..EINISTEILO DEL TESOBO
Direzione generale del debito pubblico

ia Pubblicazione
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

pazioni.
A termini delPart. 230, del regolamento 19 febbraio '911, n. 298, si difnda chiunque possa avervi interesse, che trasenrso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a cht di ragione
i nuovi titoh provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun

valore.

ESTREM DELLE tilCEVUTE SMARRITE

Titol del debito pubblico

•¾gg Data
UŒcio

Quantità Ammontare g

$Ë f della Intestazione della ricevuta à ¿ ,

• ©
g

che rilascið Ia ricevuta y o ' U
.

O
5 1.-. ricevuta

-? A Rendita Capitale g

W57 21 aprile Banca d'Italia (Sede di Bagatta Luigia tu Francesco, moglie di Mon- - 5 - 126 - Cons. 1° genn.

1917 Milano) frini Domenico (Pos ne 600848) 3,50 °/, 1917

3101 30 marzo Intendenza di finanza di Grimaldi Luigi fu Gaetano (Pos ne 588881) 1 - - 136 50 Cons. -

1917 Napoli d'mi. 3,50 °/o

9595 9 marzo Banca d'Italia (Sede di Camandona Filippo fu Francesco (Posizione - 4 - 56 - Cons. 1° genn.

1917 Torino) 599746) ,
3,50 °/, 1917

Roma, 14 luglio 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
B prezzo medio del camoto pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'itaportazione à fissato per
oggi, 19 luglio 1917, in L. 139,35.

MINISTERO
DELIl INDUSTRIA, DEL 00MIEROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale d.el commercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell art. 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 18 luglio 1917,
da valere per il giorno 19 luglio 1917 :
Franchi , , , . .

125 72 112 Dollari
, . .

.
.

7 22 112
Lire sterlme . .

34 40 Pesos carta . . .
3 16

Franchi evizzeri. 155 88 Lire oro
. . .

.

-

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Reland comunica
.

Oomando supremo, 18 luglio 19¤ - (Bollettino di guerra
n. 785).

Durante la giornata di ieri, nuclei nemlei che tentavano di av-
Yicinarsi alle nostfe posizioni di Buchenstein, Montepiano, Passo

di Monte Croce di Comelico, in Cadore, e di Cigini (sud-ovest di
Tolmino) furono respinti. Rimase nelle nostre mani qualche prigio-
nie"o. L'artiglieria nemica battè specialmente le nostre linee in

regione Zugna, sul Pasubio, sul Vodice e ad oriente di Gorizia. Venne

ovunque controbattuta dalla nostra, che esegul anche un con-
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centramento di fuoco sulla stazione di Nabresina, provocandovi un
incendio.
L'attività aerea fu notevole su tutta la fronte : due apparecchi

nemici, colpiti dai nostri aviatori, precipitarono, uno ad oriente
di Monte San Daniele, l'altro a Lom (sud di Tolmino). Uno no-

stro fu obbligato a prendere terra entro le nostre linee.
Cadorna.

ROMA, 18. - Durante sla settimana Anita a mezzanotte di do-
menica 15 corrente entrarono nei porti nazionali 558 navi mercan-
tili di ogni bandiera con stazza complessiva lorda di 472 466 ton-
nellate e ne uscirono 499 con stazza di 345.731 tonnellate, senza
tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane in tutti i mari furono di un piroscafo

e di quattro piccoli velieri.
Settori esteri.

La Commissione per l'esercito del Senato nord-americano, dopo
una discussione di tre quarti d'ora, ha approvato all'unanimità il
pragetto del Governo, già votato sabato dalla Camera, che stanzia
per l'aviazione 640 milioni di dollari.

Telegrammi da Pietrogrado informano che la ritirata russa sulla
riva destra della Lomnitza, con Pabbandono di Kalusz, fu ordinata
dal generale Kornilor in conseguenza di forti riserve austro-te-
des·he concentrate sulla riva sinistra del fiume, il cui straripa-
mento - accenaato dai comunicati ufficiali russi dei giorni scorsi -
non permetteva alcuna manovra offensiva-difensiva.
In Champagne e in Piccardia non vi sono state ieri azioni riso-

lutive, ma solamente attacchi e contrattacchi, che hanno procurato
leggeri vantaggi alle forze anglo-fra-teesi. Dalla Macedonia non sono
segnalati combattimenti importanti. In Rumenia l'attivitå russo-

rumena lungo la Putua e il Sereth e sul canale di San Giorgio, in
Dobrugia, laseia prevedere una prossima ripresa delle operazioni
mihtari. Nel settore caucasico tentativi kttrdi nella regione Ser-

dechet-Van sono stati respinti dai russi. In Mesopotamia e in Pa-

lestina perdura la calma.
- Una squadriglia inglese esegul il 16 corrente una brillante ope-
razione nel mare del Nord, catturando quattro bastunenti tedeschi
e danneggian tone altri due.
Nella settiinana terminata il 15 corrente il movimento delle navi

d'ogni nazionalità nei porti del Regno Unito è stato di 5748 fra le
entrate e le uscite. Le navi affoudate da sottomarini tedeschi ed

austro-ungarici sommano a 18, delle quali 14 al disopra delle 1600
tonnellate.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzio Stefoni comunica:
PIEPROGRADO, 17 (Ritardato). -- Il comunicato del grande stato

maggiore in data d'oggi così comunica: Fronte occidentale - A

nord-est di Katusz i tedeschi dat mattino di ieri hanno, condotto
os inati at'acctli, che sono stati respinti dalle nostre truppe.
Per ragioni tattiche le nostre truppe, che occupavano la riva si-

nis ra del corsa mferiore del fiume Lomnitza, hanno ripiegato sulla
riva destra abbandonando Kalusz, ma assicurando i passaggiimpor-
tanti del fiume.
Netta regione Novitza-Loziany-Krasna lenostretruppehannocon-

tinuato a lanciare attacehi per ricacciare il nemico al di là della
Lomnitza. 11 nemico ha opposto una resistenza accanita. Alla fine
della giornata sue formazioni dense presero la controffensiva dalla
parte del villaggio di Berloksi-Kamenka e da principio respinsero
le nostre truppe ed occuparono 11 villaggio di Novitza; ma nostre
riserve fresche sopraggiunte sloggiarono l'avversario dal villaggio
stesso. A respingere gli attacchi nemici contribuirono energicamente
reggimenti circassi a piedi. In questi combattimenti 11 nemico subi
grandi perdite. Sul rimanente del fronte occidentale fuoco di fu-
cileria.
Fronte romeno. - Un distaccamento di ricognizione, composto di

cinquanta uomini, comandato dal colonnello Chabreck, s'impadroni
del villaggio di Dounaievetz sul braecio di San Giorgio del Da-
nubio. Due compagnie nemiche che vi si trovavano furono in gran
parte fatte prigioniere; il resto si dette alla fuga. Inoltre c'impa-
dronimmo di un cannone, di due mitragliatrici e di diverso bot-

tino. I nostri esploratori, dopo eseguita la ricognizione, si ritira-
rono atendo avuto tre ufficiali ed otto soldati feriti. - Fronte del

Caucaso. -- Nella regione Serdecht-Van i kurdi operarono un raid
notturno che fu respinto.
PARIGI, 18. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: La lotta

di artiglieria divenne abbastanza violenta alla fine della notte ad
ovest e ad est di Cerny. Respingemmo un colpo di mano su un

nostro piccolo posto a nord di Vienne-le-Château sul margine oo-

cidentale delle Argonne e facemmo un eerto numero di prigio-
nieri.

Sulla riva sinistra della Mosa, dopo violenti bombardamenti, i te-
desebi lanciarono più volte contrattacchi sulle posizioni da noi oon.
quistate ieri del bosco di Avocourt fino alle pendici occidentali
della quota 304. Tutti i loro sforzi si infransero contro l'energica
resistenza delle nostre truppe che inthssero loro perdite sanguinose
senza ce lere la menoma particella del terreno conquistato. Un colpo
di mano del nemico verso la trincea di Calonne non dette alcun
risultato. Ovunque altrove notte calma.
PARIGI, 18. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice: Abba-

stanza grande attività delle due artiglierie nella regione Cerny-
Hurtebise e nel settore dinanzi a Graonne. Abbiamo respinto al
mattino un attacco tedeseo ad ovest dello zuccheriûcio di Cerny.
Sulla riva sinistra della Mosa il nemico durante la giornata non

ha reagito, ad ovest della quota 301, che col fuoco dell'artiglieria.
Nella foresta di Parroy scontri di pats uglie : ab biamo fatto prigio-
nieri. Sul resto del fronte nulla da segnalare.
LONDRA, 18. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-

gio dice: Un'azione locale ha avuto luogo anche ieri ad est di

Mouchy Lepreux. Le nostre truppe hanno catturato qualche tratto
di terreno e alcuni prigionieri. *

Abbiamo effettuato un colpo di mano durante la notte, uccidendo
numerosi tedeschi, a nord est di Cost Taverne e vicino a Boesinghe.
Le nostre pat uglie hanno respinto un reparto nemico presso
Wielt
LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice : La notte scorsa in vicinanza di Fresnoy eseguimmo
un riuscito co1µo di mano: uccidemmo parecchi tedeschi e lanciammo
granate nei loro ricoveri.
Le nubi rallentarono ieri l'attività aerea sino a sera: allora forti

squadriglie delle due pa,rfi impegnarono combattimenti. I nostri
aviatori abbatterona otto aeroplani e ne obbligarono altri sei a
prender terra danneggiati. I nostri artiglieri abbatterono poi un

altro a roplano nemico. Quattro nostri apparecchi mancano.
PARlGI, 18. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-

cito d'Oriente in data del 17 dice: Cannoneggiamento-e fuoco di
fucileria nella regione di Mayadag. Durante la notte parecchie pat-
tuglie nemiche tentarono di penetrare nelle nostre linee sulla Cer-

vena Stena e nella regione di Monastir, ma furono respinte. Avia-
tori britannici bombardarono la stazione di Angista.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
ROM 4, 10. - L'offensiva russa in Galizia doveva avere necessa-

riamente qualche ripercussione sulla frou e italiana. A dir vero 11
Comando dell'esercito austro-ungarico, iperfettamente conscio del

pericolo che per esso presenta ogni diminuzione di forze sulla fronte
italiana, dove la pressione è per lui sempre più minacciosa, ha cer-
cato di arginare l'attacco russo con le riserve più vicine e sopra
tutto con l'aiuto di unità tedesche. Ma sotto l'assillo di 81 grave
minaccia non ha potuto sottrarsi alla necessità di prelevare qual-
che battaglione e qualche batteria di medio o di grosso calibro
dalla fronte italiana. Se ne é avuto in lizio sia dai movimenti os-
servati nelle retrovie nemiche particolarmente della fronte Giulia,
sia da informazioni di prigionieri.
Se il nemico ha inIslato questi sl§ostamenti di forze nella spe-

ranza o nella illusione che la calma continuasse sulla fronte ita-
liana gli avvenimenti debbono averlo disingannato. In questi ultimi
tempi infatti sulla fronte carsica il Comando italiano à venuto in-
tensificando l'attività delle artiglierie e le azioni di piccoli riparti
si da aumentare sensibilmente la pressione costantemente imposta
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al nemico e da sconsigliargli notevoli mutamenti nell'equilibrio I
delle forze.
Così nella notte sul 5 e sul 6, nella giornata del 10, nella serata

del 15 luglio a nord-ovest di Selo si è svolta una serie di vivaci
puntate di fanteria, precedute e accompagnate da intense azioni di
artiglieria e di bombarde. Questa energica attività è costata al ne-
mico la perdita di circa 300 prigionieri oltre ai morti ed ai feriti.
Molte sue posizioni costruite e rafforzate con lavori lunghi e peri-
colosi sono state sconvolte o distrutte.
Da parte nostra vi è stato anche qualche guadagno di terreno,

soprattutto a sud-ovest di Versic, dove portanimo innanzi la nostra
linea di circa 150 metri su un tratto di 500 metri, includendovi un
altro tratto della strada che da Versic volge nella direzione di Ja-
miano e le doline battezzate dagli austriaci coi nomi di Donau e di
Franzel. A nord della quota 219, ai due lati della strada campestre
che seguendo il ciglio del vallone di Jamiano conduce al Selo, la
nostra linea di ve lette è stata avanzata di circa 200 metri su un

tratto di 600, includendovi quattro doline prima .occupate dal
nemico.

CRONACA ITALIANA
Per gli ufBeinIl-giudiziari. -- S. E. il ministro di grazia

e giustizia ha ricevuto ieri il Comitato della Confederazione uffl-
ciali giudiziari presentato dal deputato Amedeo Sandrini. Al mi-
nistro vennero chiesti provvedimenti economici immediati, onde

permettere agli utheiali giudiziari di fronteggiare senza eccessive

preoccupazioni, dannose at servizio, l'aggravamento del costo della

vita, sentito dalla loro classe assai più di tutte le altre.
S. E. il ministro ascoltò le varie proposte espostegli promettendo

di occuparsene, specie di alcune non aggravanti l'erario.
Il Comitato rimase soddisfatto complessivamente delle risposte

del ministro, nonché dello affidamento avutone di esaminare il de-
siderio della cI asse per una ricompensa onoriflea all'ufficiale giu-
diziario Mannini Filippo.
»Mereato serieo. - I corrispondentiutneiali del Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro telegrafano da: Shanghai, 12.
Mercato sete con piccola corrente di affari, prézzi in rialzo. Greg-
gie all'europea classiche Frs. 90,50. Perasus Frs. 74. Kunkee Frs. 68.
Holg Kilin-Frs.56,75.Cambio su Francia a 4 mesi vista Fr.5,54.Le
esportazioni totali della nuova campagna 1917-918 sono di balle
2.500 di cui 1.300 greggie all'europea.. - Lione, 13. Campagna ba-

cologica terminata, ultimi prezzi da Frs. 7,50 a 7,75. Confermasi de-
Aoienza circa 15 0¡O raeoolto, su quello anno scorso. Cifra esatta e

quantitå raccolto non ei avranno probabilmente prima del mese
venturo. Mercato sete in rialzo. - Neto York, 14. C >ntinua rialzo
seta causa stocks sprovvisti e maggior richiesta. Fabbrica attiva.
Quotazioni sete italiane nominali. Giapponese I 112 dollari 5,95.
Kansai 6,50. Double 6,90. Gialle 7,35. Cinesi 6,70. Tsatlée 5,50. Tus-
sah 4,25. Canton 5,10. Cambio 7,17.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 18. - Il Temps ha da Londra: Il presidente della Re-

pubblica cinese Li-Yuen-Hong ha dato le dimissioni e si è riti-
rato nelfospedale francese in seguito ad un nuovo attentato com-

messo contro il palazzo dove egli era ritornato ad abitare. La

presidenza della Repubblica passa legalmente al vice presidente Fong-
Huo tchang, che non aveva mai abbandonato il suo ufficio
PIETROGttADO, 17. (Ritardato). - Iersera vi à stata una dimo-

strazione armata organizzata dai massimalisti. Per parecchie ore
borghesi, soldati e marinai massimalisti, armati di fucili, percorsero
la città in automobili. Un fuoco di fucileria disordinato avvenne

sulla Prospettiva Nevsky. Vi furono parecchie vittime. I mani-
festanti sequestrarono la tipografia del Vremia e ne sospesero le

pubblicazioni costringendolo a pubbheare un appello al popolo per
rovesciare il Governo provvisorio.

L'organo del Consiglio dei delegati operai e militari denunzia 11
movimento come tale da minäcoiare la rovina della rivoluzione. Dopo
una seduta notturna tenuta Iersera, 11 Consiglio dei delegati operai
e militari si è riunito stamane alle tre col Comitato esecutivo del
Consiglio dei contadini. Si è votata una mozione con la quale il
Comitat , dei consigli dei delegati operai e militart e dei Consigli
dei contadini di tutta la Russia respinge con indignazione tutti i
tentativi per influire sulla propria volontà e dichiara inammessibile
che manifestazioni armate cerchino di imporre la volontà di ele-
menti militari leolati a tutta la Russia. « 11 sangue è stato versato
nelle vie di Pietrogrado. Esso ricade su coloro che osarono far de-
viare dal proprio dovere gli uomini in armi.

Tutti questi atti contro 11 nostro esercito rivoluzionario che di-
fende sul tronte le conquiste della rivoluzione non sono che atti
di tradimento e di fellonia. Chiunque attenta alla volontà degli or.
gani democratici autorizzati, chiunque fomenta diseòrdie nelle sue
file, infligge una pugnalata nella schiena alPesercito rivoluzionario
che combatte contro le truppe di Guglielmo II.

La nazione protesta poi contro i tristi sintomi di decomposizione
che compromettono tutta l'autorità nazionale e quella della futura
costituente. 11 Comitato dei Consigli dei delegati operai e muitari, e
dei consigli dei contadini esige una volta per sempre che sia posta
fine a tutti gli atti di tale natura che disonorano Pietrogrado la
rivoluzionaria.
ZURI 10, 18. -- I giornali di Vienna recano particolari della di-

scussione sui confinamenti nella seduta finale della Camera dei de·
putati austriaca ..
Gentili, clericale, svolgendo la sua proposta di revisione degli

internamenti e del confloamenti contrari alle leggi, si lagnò che
fossero stati confinati italiani anche impiegati dello Stato e rilevo
11 trattamento fatto al vescovo di Trento e al deputato Conoi.
Grandi rilevò le persecuzioni contro i maestri e le maestre ita-

liane per sospetti politici e notó che contro molti furono fatti pro-
cessi tali che si impone ohe le condanne sieno rivedute.

Bianchini, croato, si lamentò che le persecuzioni nella Dalmazia
continuino. La Dalmazia - disse - sa pporta e tace, ma ricorderà
sempre le sofferenze di questi tre anni per opera di chi dovevatu-
telarla.

11 ministro delPinterno tentò di difendere le misure prese,sdicendo
che si trattava di gente nemisa dello Stato e di popolaziont le cui
simpatie sono tuyte per gli avversari. VI era pericolo di spionaggio.
Nemeo, czeeo, interruppe: Il colonnello Redl era tedeseo.
11 mmistro rispose : L'affare Redi è eerto deplorevole,ma se Nemeo

volle offuscare la fama dell'esercito....
Nemeo interruppe: No, ma à lei che parlò di intere popolazioni I

Gli internamenti avvennero senza base legale, senza ragione alcuna.
A Praga furono perseguitati persino i liberi pensatori.
Niedrist, tirolese, raccontò che, quando fu mandato 'al confine si

domandava: Ma sei proprio tu confinato, tu, Niedrist, cristiano so-
ciale, che hai votal;o tutto per tutti i Governi ?

LlSBONA. 17. - La Caniera dei deputati ha approval;o il progetto
per la sospensione delle garanzie costituzionali per trenta giorni.
LISBONA, 18. -- Una Nota uffleiosa annuncia che, in seguito a

concessioni dalle due parti, lo sciopero è in buona via disoluzione.
Lisbona ha ripreso il suo aspetto normale quantunque sia sempre
sorvegliata militarmente.
LONDRA, 19. -- L'Ag nsia Reuter ricev,e da Pietrogrado in datá

18 luglio: un Consiglio straordinario di Gabinetto ha discusso la
proposta di trasferire la sede del Governo provvisorio a Mosca.
PARIGl, 18. - 11 Journal dice che il mmistro di Cina a Parigi

ha dichiarato che i tedeschi non sono stati estranei al recente colpo
di Stato in Cina. È certo the la Oma diohlarerà la .guerra alla Ger-
mania appena costituito 11 nuovo Gabinetto.
ROMA, 18. - La Legazione di oina comunica: Un telegramma ufn-

ciale del 12 corrente,ritardato, annunzia: Questa mattinaletruppe
repubblicane hanno accerchiato le ribelli, che a mezzodi si sono ar-
rese. Domani il presidente del Consiglio, Taan-Chi-Jui, farà il suo
ingresso a Pechino.
COPENAGHEN, 19. -- 11 Riksdag ha tenuto ieri una seduta se-

greta, alla quale hanno assistito Guasi tutti i membri delle dueCa-
mere.

LONDRA, 19. -- L'Agenzia Reuter ha da Mosca 18: Il Consiglio
dei delegati degli operai e dei soldati ha discusso intorno agh av-
venimenti di Pietrogrado ed ha approvato, con 412 voti contro 242,
11 divieto di qualsiasi manifestazione nelle vie di Mosca.
I massimalisti, che desideravano manifestazioni armate, protesta-

rono contro gli ostacoh creati alla partecipazione alla vita politica
presente ed abbandonarono la sala.
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